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Un dispacciò) da Kragaj 


, dalla 

Commissiono In seduta segreta ed espri- 
mento lo deo della maggioranza di essa 
Commissione , non è.che una 
del discora) del Trono, vene aporomnio 
dall'Assemblea di Kragujevatz con, 
voti contro dd , maggioranza n h 
considerati gli sforzi fatti nel paese per 
eccitare gli animi'in favore d'una po- 
litica guiarmasca. L'indirizzo sarà presen- 
tato oggi al principa da apposita depu- 
tazione; a 

L'avrenimento, comunque preveduto, 
è assai importante. Vediamo sfumati i 
propositi bellicosi del principato e scon- 
giurato il pericolo che l’ insurrezione 
mercà l'intervento armato della Serbi 
entrasse in una fase molto critica e ge- 
nerasso delle complicazioni. L'arveni- 
mento è di natura tale da circoscrivere e 
affrettare altresi il termine del moto er- 
zegovinese. Infatti lo speranze degli in- 
sorti erano riposte nella Serbia, e il loro 
temporeggiare e la loro riluttanza di 
fronte alle domande e alle proposte con- 
ci dei delegati delle potenze non 
potevano essere estranee a questo spe- 
ranze. E v'ha di più: il Montenegro , 
che dichiarava voler subordinare il suo 
contegno a quello della Serbia, abban- 
donerà, în seguito al voto della Scupcina, 
ogni velleità guerresca. Lasciati a sò 
soli, è facile indovinare quale sarà l'e- 
sito della lotta per gli insorti. Sarebbe 
però deplorevole se insieme alla Turch 
non trionfasse anche l’azione mediatri( 
dei consoli. 


Abbiamo accennato ierî ai molti di- 
scorsi con cui, ‘in questi giorni , molti 
cospicui personaggi di Francia hanno 
tessute lo Jodi della classe agricola e sve- 
larono in pari tempo i loro intendimenti 
politici. Oggi il telegrafo ci annunzia un 
altro discorso del duca di Iiroglie al Co- 
mizio agricolo dell'Eure. L'importanza 
politica del duca di Broglio, la parte da 
esso rappresentata nel governo del suo 
paese, e quella che potrebbe rappresen 
fare ancora in avvenire, stante l'incer- 
tezza delle coso e degli uomini in Fran- 
ci impediscono di passar sotto si- 
lenzio questo discorso. 

1l duca di Broglie si congratulò col- 
l'Assemblea per aver ricostituita la Fran- 
cia; lodò il ministero unanime nel so- 
stenere il programma conservatore, @ 
raccomandò l'unione intorno al mare- 
sciallo presidente e al governo. 

Come quello del signor De Meaux e 


n 
&PRERL 


IL GIUDIZIO DEGLI GT:9 


RACCONTO DI E. S. (1) 


(par rapesco) 


— Tnvanò col suo: sommesso comando 
avova intimato loro di rimanere fermi, 
di serrarsi in filo e serbarsi almeno l'o- 
nore di una Titirata in ordine, essi non 
l'ulirono* cÎn breve tutta la sua allen 
zione e lo sue cure furono richiamato 
da un altro avvenimento vicino a lui. 
Dal punto più elevato della piazza sotto 
a un cilieio, su cui s'era fissato, vide 
a pochi passi da lui ferire ‘uno dei fug- 
gitivi il qualo con alto grido diè un balzo, 
è poi vacillando, ricadde quiisi,.a suoi 
piodi. 

— Signore, che è questo ?.. —vescla- 
mò Sisto. Mi par di riconoscere la voce... 
Haldassare, sei tu davvero? E como ‘ti 
trovi qui con noi? ru 
— Son io!... — gomette il ferito por- 

1 viso insanguinato. 


Oh, Dio, oh! i miei occhi! Sono accie- 
cato, son colpito a morte!... O Sisto; 
fratello! per amore di tuiti i santi, non 


m'abbandonare. 

Sisto gettò un rapido sguardo d'in- 
torno a sè; vide che'i birri tornavano 
dall'inulile corsa @ cominciavano ad esa- 


() Traduziono riservata. 


riputa la pro- 


pi gl'indizi per ritenere che 
dla gi Don Ganios volge rapidamente 
cas € che ben presto la Spagna 
troveriîtlibera dal suo più ne 
mico. Un telegramma da Parigi c’infor- 
ma che molti carlisti sono entrati 
territorio francese. Le difficoltà gravîs- 
sime e d'ordine diverso in cui si tro1 
impigliato il nuovo ministero a Madrid 
noi” impediramso- probabilmente. a quasto |. 
ministero di prendere tutte le disposi- 
zioni necessarie per affreltare la sospi- 
rata fine della iotta civile. Sarà un lieto 
giorno per la Spagna non solo, ma an- 
che per l'Europa. 

La Correspondencia infatti scrive che 
il gabinetto Jovellar si propone di con- 
sacrare innanzi tutto i suoi sforzi ad | 
ottenere la pacificazione completa della 
penisola e che non si occuperà di nes- 
sun’ altra quistione che allorquando la 
pace sarà solidamente costituita. 

Però a Madrid la stampa e il pub- | 

blico sono sempre vivamente preoccupati 
della circolare del nunzio pontificio ai | 
vescovi. Stando a una corrispondenza 
da Madrid al Jownal des Dibats, la | 
Curia romana non troverebbe più nella | 
Spagna il terreno propizio d'una volta. 
« La religione, dice quel corrispondente, 
| perde ogni giorn un enorme terreno 
in Ispagna, perchè il popolo, il quale è 
molto , si sente umiliato di non es- 
sere assimilato agli altri paesi. Ho avuto 
l'occasione di scandagliare questa piaga. 
Vi hanno in Ispagna dei villaggi interi 
ove non si vedono due uomini andnre 
alla messa durante tutto l’anno. Ma la- 
scio questo argomento. Spetterà al mi- 
nistro dei culti di scegliere questo argo- 
mento per far comprendere alla Curia 
romana, sempre paterna e intelligente, 
la vera situazione della Spagna. » 

Circa l'attitudine del governo in que- 
sta spinosa questione, l'Agenzia Havas 
comunica la seguente nota ai giornali 
di Franci 

In seguito alle voci che corrono noi cir- 
coli politici meglio informati, il governo sa- 
rebbe fermamente deciso a non faro alcuna 
concessione al Vaticano nella quisti: 
ligiosa. Nonpertanto, si crede che egli 
terà di dar luogo a complicazioni diploma 
tiche @ non consegnerà al nunzio 
suporti, como ne avrebbe il diritto in se- 
| guito al concordato invocato da monsignor 
Simeoni. 


minare il campo di battaglia... ancora 
pochi minuti e avrebbero scoperto anche 
lui. Si senti dare una stretta al cuore 
| animoso all'idea; ma non c'era caso: 
| doveva rimanere: non poteva abbando- 
| nare il fratello alle prese colla morte. 
| — Datti pace, Baldassare , io'non ti 
lascio; forse la tua ferita non è tanto 
pericolosa come tu credi; tenterò di 
prenderti sulle spalle e portarti via. 

— Oh!... oh!... per mo è troppo 
non c'è più salvezza nè aiuto... 
possibile... devo morire, fratello, sento 
| chela morte mi prende alla gola 
Il giovine si chinò sul giscente, già 
lin preda alle ultime convulsioni dell’a- 
| gonia, quando ad un tratto una figura 
‘femminile sbucò di tra gli alberi e gli | 
stelto vicini si 

— Tu2.. di nuovo tu?.. — esclamò 
indietreggiando. 

— Non pensare a me ora, pensa a| 
fuggire: fra un m son qui... li 
via che metto al querce @ libora 


ancora. 

ne lasciar mio fratello in tale 
staîg?,— chiev'egli ancora non si fidando 
ai propri occhi. 
|, — Temo che a lui 
‘vare uomo al mondo @ ciò che ancora 
lo farò i 
fa solo 


‘ dianzi 
fatto?.. 

— Non ti paia strano, Sisto — 
spos'ella in fretta — io nol fo per te. 


PERINI DELLE UNIVERSITÀ 
Tha lettera che abbiamo pubblicata de 
gli egregi Emtolani e Albicini, profes- 
sori, nell'Afarfto . bolognese, nel mentre 
paro non altro intento che quello 
d'una difesa personale, risugcita una 
ujstione che non si è mai avuta la 
di risolvere, perchè non c'eri 


tbaitio non c'è neppur adesso, alcuna ur- | 
{ quand’ anco le venisse meno il sussidi 


genza. Vogliamo accennare alla pro- 
prietà de’ beni dello Università e alla 
Joro amministrazione. 

Gli egregi, Eegolani o Albicini consi- 
derano i beti' dell’Università di Bologna 
come una proprietà dell’Università stessa 
lo cui rendite la mettono in grado di 
sopporire a spese, cho altrimenti sareb- 
bero a carico del bilancio dello Stato. 
Nè hanno torto, ma eglino dimenticano 
che pressochè tutte lo altre Università 
dello Stato, maggiori e minori, 
verebbero nella medesima condizione, 


ove le loro proprietà © rendite non fos- | 


erovstate-incamerata, I redditi di al- 
cune Università erano anche assai più 
cospicui di quelli dell’ Università di Bo- 
logna; Genova, Modena, Sassari, Siena 
ed altro di seconda classe, per tacere di 
quelle di prima classe, come sarebbe To- 
rino, avevano rendite proprie assai con- 
siderevoli, che vennero prese dal Dema- 
nio. L'incameramento de’ beni per ta- 
luna delle Università risale a tempo così 
lontano, che quasi se ne è perduta la 
memoria. Ma bisogna rinfrescarla, per- 
chè si sappia come l’assegnamento stan 
ziato nel bilancio non rappresenti tutto 


| una spesa dello Stato, ma ben anco un 
| reddito proprio dell’ Università , dallo 


Stato amministrato. Noi non abbiamo 
mezio alcuno di conoscere esattamente 
le rendite che ogni Università avera, ma 
non dubitiamo che se lo Stato fosse ob- 
bligato di restituirle, dovrebbe creare 
una somma non lieve di Consolidato. Per 
essere logici si sarebbe in obbligo di far 
così, ovvero d'incamerare i beni di quelle 
Università, che ancora se li am- 
ministrano da sè, poichè non è regolare 
che il maggior numero delle Università 
ne siano stato private, mentro alcune li 
conservano. Quanto delle principali Uni- 
versità non si reputerebbero fortunato 
di poter riavere i loro redditi propri ed 
inoltre un assegnamento sul bilancio 
uguale a quello dell'Ateneo bolognese! 
Non solo potrebbero largheggiare nelle 
spese di laboratorii, di gabinetti, di cli- 
niche, ma fors'anco dare a' professori 
più illustri un supplemento di stipendio 
affinchè potessero interamente dedicarsi 
alla scienza, abbandonando l'esercizio 
della loro professiune , nel quale impio- 
gano gran parte del loro tempo, non 
dando loro la cattedra di che vivere con 
qualche agiatezza © provvedere al loro 
avveniro. 


_ 


@ sicuramente non ti verrò mai più in- 
nanzi; ma il fo per i tuoi genitori © 
pensando a tutto il bene che m'hanno 

via! 
1 — esclamò egli 


con impeto. 

— Bene, rimani dunque! — dissella 
con dolore. Fa che ti trovino, che acopra- 
no inte il capo degli otto! Inte.. nel pos- 
sidente Sisto per cui tutti hanno. seza- 
pre avuto rispetto, che fu si altero del 
proprio nome incontaminato! Lasciati 
mettero în carcere come un malfattore e 
far conîo a tale il processo e va ad in- 
contrare un grave castigo tanto che i 
tuoi bravi genitori si vergoguino per te 
anche sotto terra. 

Egli esitò anche un istante : il suo 
sguardo ardente si fissò con_ indescrivi- 
bilo ospressione sul volto della ragazza; 
poi afferrò Ja mano di lei, la serrò for- 
iemente e l'istanto appresso era scom- 
parso tra i cespugli. 

Era tempo invero perchè l'istanto ap- 
presso i persecutori avenn lesa la ca- 
tena anche da quel lato. 

Francesca s'inginocchiò presso a Bal- 

che respirava profondamente © 

ireva destarsi dall’assopimento in cui 
età piombato. La palla gli era. penetrata 
per la tempia nel cervello; distruggendo il 
nervoottico; non c'era più speranza alcuna 
per lui. Il di mon aveva saputo 
resistere al desiderio di veder appagata 
la sua vendetta, sera mescolato segre- 
tamente fra i seguzci degli otto; e pol 
nella sua baldanza, compiuto anche il 
restanto del giro; uno de' primi a fog- 
gire, îl castigo l'aveva tosto raggiunto. 

— Sisto... — balbettò — dove sei? 


i 


‘So si potesse fare la separazione tra 
i redditi propri e l’assegnamento del bi- 
lancio si verfébbe probabilmente a co- 
noscere che, qualche Università di so- 
condo ordine, ‘le quale adesso sembra 
in ragione del numero degli studenti e 
degli scarsi stoi frutti, gravare di molto 
il bilancio, pesa invece così poco sulle 
finanze dello Stato da poter vivere 


Forse s'ingarniamo, ma dalla lettera 
de’ professori Ercolani o Albicini e dalla 
disputa intorno all’amministrazione dei 
beni dell'Università di Bologna appare 
il sospetto che non sia lontano il peri 
colo dell’'incameramento. Non si potrebbe 
altrimenti spiegare }a ritrosia di quel 
Rettorato a presentare i conti © sotto- 
porli all'approvazione del ministro, come 
lodevolmente fa a cagion d'esempio l'U- 
niversità di Padova. La quistione per- 
sonale, conviene ripeterlo una volta per 
sempre, è rimossa; nè i chiarissimi Er- 
colani e Albicini nè i rettori che li pre- 

fi accusati di 
indifferenza rispetto agl' interessi econo- 
mici dell'Università, di aver ammini- 
strato misteriosamente o ad arbitrio im- 
piegati i redditi. Perchè 1’ amministra» 
zione d'una tenuta affittata costava troppo, 


| non ne viene per conseguenza che si 


abbia ad accusare il rettore di dissipa- 
zione e veramente tale accusa non fu 
mossa, @ se una fraso della lettera del 
ministro suonò così acerba da provocare 
la risposta che abbiamo pubblicata, do- 
vevasi pur capire che intenzione del 
ministro era ben diversa. Ma sta intanto 
che il Rettorato non presentò anno per 
anno il conto regolare consuntivo della 
‘sua amministrazione, © che il ministero 
dell’ istruzione pubblica ha chiesto due 
rolte il prospetto delle rendite prima che 
gli fosse spedito. 

Che prova ciò senonchè il rettore del- 
l'Università di Bologna stimava che l'am- 


ministrazione delle rendite fosse o dlo- | 


vesse esser sottratta all'ingerenza dello 
Stato ? 

Ora anche questo punto è rischiarato; 
ma cadrebbe in grande errore chi cre- 
desso che la quistione delle rendite pro- 
prio delle Università avesse a rimanere 
assopita per sempre. 

Rimanga pure l’amministrazione dello 
poche rendite proprie affidata , sotto la 
sorveglianza del ministero, 2° rettori delle 
Università di Bologna, di Napoli, di Pa- 


dova e di Roma, che ancora ne posseg- | 


gono. L'incameramento de' beni non es- 
sendo imposto da alcuna considerazione 
d'interesse pubblico , non potrebbesi ri- 
chiedere come una necessità di Stato, 
ma soltanto come voluto da quella legge 
di uniformità a cui troppo Governo @ 
Parlamento sono stati finora ligi. Però 
quando nel Parlamento si venga a di- 


n ——————————=c 


Mi hai abbandonato anche tu, fratello? 
— Sono io qui in sua vece — disse 
Francesca con voce dolce e sommessa ma 
che agì pure con tremenda effcàcia sul 
ferito. Inorridito, scosso da nuove con- 
valsioni, ei fece prova di rizzarsi ma nol 
potò fas vi no verso la fac- 
cia come per aiutare la sua forza 
ma gli occhi distrutti non più gli obbe- 
divano. 
Chi?... Francesca! Tu?... 


solo che mi rimane vicina 
— E perchè non dovrei ? Ma sti tran- 

quillo, farò in modo di trarti di qui... 
— Troppo tardi !... ei gerdette. — Por 

mo la è finita !... Tutto è fluito... Devo 


ella olo. — Se ti senti male con 
te stesso, pensa a te ed alla tua povera 
anima. Prega, Baldassare, prega ! 
— mormorò indistinta- 
pregare... ho pregato 
‘© qualche volta sul 
serio ! E adesso... adesso... O santo Ro 
dentoro!.... 
Non potè proseguire; un'altra vena 
gli s'era scoppiata nel capo ferito, ed 
‘un forte sgorgo di sangue lo soffocò. 


Francesca rimase ancora alcun poco* 


inginocchiata presso a lui e pregando 
‘ommessa ; por s'alzò dicendo 

< È passato... non ha più bisogno di 
nessuno al mondo..... Posso andare an- 
ch'io, così non ci sarà da subire inter- 
rogatorii. > 
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Università e ‘a? loro riumero, allora non 
si ovita la quistione della restituzione | 9*®stion 
allo Università, alle quali furono tolti i 
boni, dello rendito che da questi ritrag | w 


vano. Nella Camera specialmegto , dre 
seggono i rappresentanti città 
province minacciate di 7 i loro qu 


“Monei, essa sarà vivamento agitata. 
anche qualche grande Università po 
trebbe sorgere domandando che le si. 
rendano i suoi proprii redditi, contàùtan- 
dosi che le venga ridotto l'odierno asso- 
gnamento, inscritto sul bilancio dello 
Stato alla stessa misura di quello della 
Università di Bologna, e ci guadagne- 
rebbe di molto © si troverebbe tosto in 
prospero condizioni. 

La discussione fatta rispetto all’ordi- 
namento della Facoltà fisico-matematica 
dell’Ateneo bolognese, se è stata spia- 
cevole pel modo gon ‘cui è sorta, avrà 
tuttavia recato un notevole vantaggio 


|ygato, per ciò che 
introdurro nell’am 
vinoig cri 


vosliama spstzagro 


fatto 
ii sal o 
dall'ordil 


forme, mec 


amo di moseignor 
dell'attaro dua fobfitacanto ssioglimento 


le apparenzo sono sin 
golgemonte fa 
& questa ipotesi, sopratutto se pei 


» i ravvioia 
nano alla storia degli ultimi trent'anni. L'a- 


bilità degli uomini di Si 

it 01 lato ottomani più 
corni consistette npocialmente infati 
nol dividero la potonze, mediante della oli 
cessioni ettetacovino ad aloùtà fra eso nel 
Romeno opportuno. 

Noi porò dubitiamo che guasta abilità 
oggi ancora d'un'effcacia cosi sioura ; oma 
ha fatto il suo tempo @ per quanta premura 
Ai possa voro per monsignor Hassoun © pel 

arono de Ilirsch, come pure pegli into- 


delle nostre Uni 
applicazione, alla difficoltà di avere dei 
professori discreti , tanto che dugento 
cinquanta cattedre all'incirca sono co- 
perte da incaricati o da docenti che ac- 
cumulano due o tre insegnamenti , al- 
1 insufficenza de' laboratori e do' gabi- 
netti, e in non pochi Atenei tale cho 
per far qualche esperienza debbono ri 
correre agl’Istituti tecnici © persino ai 
Licei che ne sono meno scarsamente 
forniti. Questo stato di cose non soccorre 
a’ progressi della scienza e all'incremento 
della coltura nazionale, nò potrebbe pro- 
trarsi per molti anni senza accelerare 
una decadenza, da cui si richiedorebbero 
poscia troppi sforzi e sacrifici per po- 
torsi rialzare. 


i che ra) 
Fossi cho rapprosontano, la quationo di cui 


ralta è d'una importanza tro) 

devole, tropo gonsralo, troppo porna« 

Rento, perclò l'Europa si ‘dichiari soddi» 
ta doi vantaggi aocordati al patriarca 

armeno © all'imprenditora di forrovie, e la- 

sci, pel resto, andar lo cose în ia 


como potranno, salvo ad esser destata in 


cinquo © sei mesi dalla sua indilfe 
qualche nuova imumreniome. o a 


GOVINA 
La Corrispondenza politica di Vionna 


smentisco Ja notizia che la missiono pacif- 

gatrico dei consoli sia fllta. « Per Die 
ati consolari , scrivo quel giornal 

albiano trovato qui e JA datare. meet 

inolivazione ed anzi pirse' 

parto dei 

allo trattati 


| IL VIAGGIO 

| DELL' IMPERATORE GUGLIELMO 

La stra Nazionale del 18 pubblica 
| la nota seguente: 

| + Il viaggio doll'imparatore ia Italia può 
| soltanto ora, a quanto ci scrivono, essere 
considerato como cosa il viaggio a- 


durre i mambri. del 
rendore la loro missione. » 
Contempora: 


| wrà luogo da Baden-Baden, forso il 1° 0 
forno 


amento la Corrispon 
zia che i commissatii sono 
2 è da qui rivolsaro inviti 

fra i quali al 
per cominoiari 


non più tardi del 3 ottobre. Il se 
dell'imperatore alla Corte del te d'ital 
| Afitano, sarà di tro giorni. A_ quanto 
| assioura, acquista probabilità la notizia che | tio, di recarsi 
} il principo di Bismarck si unisca al se ecussioni 
gaito dell'imperatore ; sembra cho si an- 
netta un'importanza speciale da parte degli 
italiani a questa circostanza. » 


otizio dai giorsali slavi recano ch tanto 
Ijubobratio come pura Petkovic ed altri 
copi degli insorti. rifiuta 
ascolto a questo invito 
tiauazione della Jotta alle 


di prestaro 
pdo Tn cone 
ativo coi 


——___——__——__ 
LA POLITICA DELLA TURCHIA 


Una corrispondenza vienneso della Gaz- | V' mano a peggiorare, 0 lo prova 
setta. d;luguata, dico îl Nord di Brusesllo, litbmigrazione sul territorio. nustriaoo. in 
assicura il governo di Costantinopoli Dalmazia, che va sssutvendo sempro mag- 
| avrabbo tinalmento fatto ragione ai reclami  &10ri proporzion 

dell’ Auatria-Uogheria , relativamento alla Il assiret, giorsalo intinopoli 
congiunzione dello ferrorie turche colla reto | pubblica un devia naro dep 
| austro-ungarica. È curioso di avricinar quo- | mod pesci, în data del 10, da Sca ra 


i 
| ————————— 


| sì chinò, levò di terra un ramoscallo 
secco caduto, lo spezzò in duo parti, l'una 
più lunga dell'altra, e le riunì in forma 
di croce. Poi accomodò al ferito le bra: 
cia sul petto e gliela pose in mano, è 
cendo : 

« Egli è passato all'altra vita com il 
‘suo nome fra le labbra ; il Signor no- 
stro avrà misericordia di lui! » 
| Scomparve poi ratta anch'ella. 

ll tribunale non trovò, oltre a lembi 

di vestiti e armi sparse, che un cadavere 
sanguinoso. 

— Dannazione! — brontolò il podestà 
pestando il piede per la rabbia. — Una 
si preziosa occasione ed indarno! Avevo 
contato con tanta certezza di tene 
mano il guidatore di tutta la macchina 

| ma non importa! il mio sospetto non 
fallaco di certo... s0 dore il capo del 

| wermo si asconde e non mi stancherò 
finchè non sia calpestato ! 

| Vv. 

| 1 solo di uno degli ultimi giorni di 

| ottobre vibrava i suoi raggi volgenti al 
meriggio sull’ albergo alla capocroce , 0 
sui campi all'ingiro, dove peraltro a 
mala pena avevan forza di sciogliore la 
brina biancheggianto © gelata. Il ciolo 

| era nitidamente sereno e un acuto vento 
d'Est spazzava ogni tenue vapore che 
Avesso mostrato intenzione di saliro a 

' comporve una nube. Al crocicchio, dove 
il bosco atterrato lasciava scorgere un 

| vacuo , appariva di distro la schiena di | 
un monte su cui si stendeva un candido 
mantello di neve. L'autunno, che aveva | 
tardato alquanto , era giunto alla fino 

* in tutta ln sua asprezza 0 lasciava sup- 


dell 


= 


por cho fosso per esser seguito da un 
inverno ben crudo. 

Con tutto ciò non mancavano di con- 
correre gli avventori in copia all’oater 
della capocroce, la cui posizione la ren- 
deva molto atta a sorvir di punto di riu- 
nione a’ contadini del contorno. 

In quel giorno la società era adupiita 
entro casa, © nella gran sala c'era fitto 
come in un nido di formiche e un ronzio 
come in un alvearo di pecchîe pronte a 
scinmare. 

Uno solo avea proferito di rimanere 


coll' occhio lo cime elevato ‘do meli 0 
quelle de' molti arboscelli minori che 
sorgevano tra essi; rimpiangeva il gi 
ato fatto dal gelo in molti teneri ger- 
mogli, © osservava quanto bisogao ci 5a- 
rebbe stato di liberarli dal musco sover- 
chiante e dallo pianto parassite. 
Finalmento s'arrestò sull'angolo presso 
agli scalini, dove faceva più caldo ed 
era riparato dal vento. Quivi si foco 
portar il suo boccalo-di birra, accese la 
sua pipa o stetto a guardare i nuguletti 
di famo che salivano a spira nell' aore 
puro, disperdendosi a poco a poco, il 
che destava a pensieri poco lieti l’onesto 
maestro che rifletteva alla Joro vanità. 


— 0h, signor maestro, vi lasciate ri. 
vadere finalmente ! E non vi fa troppo 


freddo qui all'aperto? (Continua) 


Loser 


risulta che gli abitanti del vil- 
tata Zordjyad, ai confini montenegrini, 
eccettuato quattro famiglio , si sono assog- 
gettati al kaimakan © sono ritornati alle 
loro case. La relazione si esprime pure con 
riconoscenza verso i governi del Monteno- 
gro e Mella Serbia, i quali conservarono 
una neutralità, e conchiude colla no- 
tizia @he l'i1 corrente. doveva aver luogo 
una ione contro Îl convento di Yaviè, 
l'ultimo rifugio dell’insurrezione in quei 
dintorn?. Colla gonquista di questo convento 
sarà intenifotta la comunicazione fra gl'in- 
sche Aes ì (a 
1-IPRPald pubblica i segue! 

gni pe a delle truppa 
turche : ù 

ivo dello truppe di 
"ao gus 1a Società dalle ferrovie 


ser 
La 50 battaglioni 
ranli 2) da Sol Ritiro vitza, 
iti 30 da Qostaliinopoli @ Tatar-Bazard- 
sehik, per ‘di Sofia 0 Nischulibpiano 
della Porta, enmdo È det cane | 
dolla cuerrap:è di mumentaro leifori com- 
battenti molle: provinto nord. co 
n omini , 
ciira divina 100;000;romini E° quali è 
25,00) a Widdin, 
ntalo , 15,000 @ 


ed 800 uomifiliper fasrovia. > 
11 sinistepitivi «quale è riuscito ino 
ma ind@guilibrio del mttii partiti, 
digg nise petizione, piuttosto ditficile. 
Si anpunzia che la pelitiea el ministero 
consiste;me! tranquillo fa Seapcina colla 
promessa che si luelerebbero passare nelia 
Bosnia numerosa gere dì volontari. Il 
primo ministro di, Setbia spera così per- 
ero la rappresentanza popolaro ad aste- 
nersi da decisioni che potrebbero costrin- 
gore ad una politica guerriera il coverno. 
La chiesa greca di Banjaluka edificata 
tetta in legne, fu preda delle fiamme l'8 
settembre. L'incendio era scoppiato al 
i greci accusane un sapieha turco 
appiccato l'incendio ; ma questa a0- 
cusa non venne provata davanti al vali, e 
si conferma invece cho l'incendio sia stato 
appiccato dai greci stessi per bruciare i 
corti de'la chiesa che presentavano un no- | 
tevvolo disavanzo 
La Nuoca Stampa libera ba por dispac- | 


Si assicura da fonte di 
sentemento regna il più 
fra lo potenze firmatarie del tratta 
rigi relativamento alla 
zogovina, ed alla conser 


all'attitudine 
ali 
ria 


attende puro cl 
conciliant della Porta, lo quistioni at 
saranno sciolte i via diplomatica or 
stnza Îa convocazione d'una conferenza. 

Dai giornali austr 
seguenti 

* Cottinje, 18 set 
L'odierno Glas C: 


ci toglia 


ibra (ore 
agora de; 


scorso del Trozo o desidera 
quanto prima tale risposta. Se 1 ine 
surrezione nazionale nella Turchia nov a- 
vesso termine colla liberti del popolo, la 
stessa non potrebbe svilupparsi, almeno per 
lungo tempo. Il Montenegro è strapiono di 
misere famiglio erzegovinesi e del lestinmo 
e non è a lungo andare in grado di offrire 
loro il necessario sostentamento ; esso non 
può restaro passivo di fronte agli erzegovi» 
nesi che lottano ; dovere però attendere fino 
a tanto che la Scupcina ponga anche la 


Serbia nella libertà e nella posizione di a- 
giro. Non è più il caso di dilezionare : la 
Serbia ed il Mor 20 all'istante 
passare all'ope 

* Cettinje, (ore 10.20 pom.) 
— Quest'oggi 50) turch Rollesin assa- 


indotti da 
e Doziè, igumeno del ‘convento di 
Dobrilovina, alfine di distruggerii 0 togliere 
loro il bestiamo che asortavano onde porlo 
Montenegro. lì combattimento 
+ d turchi furono respinti fino a 
do 100 uomini sul terrezo 5 
l'igumeno fu ferito leggermente, 

* Ragusa, 18 sotteabro (ore 10,93 
— Questa mattina 400 insorgenti sotto il e0- 
mando di Gligor Millisovich asis!tarono un 
trasporto di proviande turche sulla strada 
di Ragusa, predando 10) sacchi ci farine e 
dol bestinmo. Giunta tale notizia fa Tre- 

ii tosto della truppa cho attico 
gli insorti preso Gatzko sì confino au- 
striaco. L'esito è ancors incerto, continuando 
il combattimento. 

« Ragusa, 


om.) 


18 seitombre (ore 7.50 pom ) 
— Quest'og, S'impedrozirono 
di DI cavalli carichi di farine sulla strada 
di Ragusa a Trebirjo; il combattimento 


continua. » 


L'ARTICOLO II, N. 5 
DELLA LEGGE SUI GIU 
All'onor. signor Direttore 
del giornale L'Opinione. 


ATI 


ri l'altro si racconta che nella Corte d'as- 
siso di quella città presentatosi un cittadino 
iscritto regolarmente nella lista d 
sottopose alla Corte il seguente quesito 

ministro 0 preto cattolico ave: 
‘smesso volontariamente questo corattera & 
con esso l'esercizio del proprio mi 
sver'andone l'abito © rientrando in tutto è 
per tutto nella fami 7 i 

della leggo sul 


essero giurato? » i 
Soggiungo lo stesso £ 

tunque il Pubblico Miui 

tamento 

culto rientra nol laicato non ha impedi- 


ria, Ja Corte nonostante dispensò l'ex-mini- 
stro cattolico dallo funzioni di giurato. 


Nella vostra già altre volto speri articolo nel libro / 


gentilezza vogliate, 
vostro 


| vengono mono gl 


Nel giornale /l Puagolo di Napoli di | o da Ix 
| sisca, provalse la dottrina di Legrai 

giurati | minalo sostiono che talo incompatibi 
| applicarsi soltanto ai ministri 

lo | funzioni sacerdotali, porch 


stabilire codeste incompatibilità 
stero, | ri 


1 giuria, | da Barbier alla nuova loggo sui giuri frane 
cho esonera i ministri di qualsivoglia culto, | esse, ov 


tesi che quamlo uu miuiatro del | cessa? efeclis, » 


mento alcuno per non far parto della giu- | derava la suprema Corte 


biano a biasimarsi coloro i quali ; sia pure 
par troppo buona volontà, avando fatto voti 
temerari, rientrano poi di proprio arbitrio 
in tutto © per tutto. mélla famiglia laica, 
anzichè perseverare dies ordinatione sua ; 
nè molto meno solleverò la controversia se 
expediat introdurro una gualehé modifica 
ziono su codesto obietto che per essere di 
pura disciplina ecclesiastica può andare s0g- 
getto a mutazioni a seconda di quanto dal- 
l'autorità coinpetento pid essere giudicato 
‘Più utilo ed opportuno. Non omnes capiunt 
derbum istud, sed quibus datum est, e sic 


come io sono fra coloro che non capiunt | 


verbum istud, abbandono subito cotesto tema 
ed entro di botto in materia. | 

Ognuno sa che qualunque legge sulla 
giuri non solo stabilire le condizioni 
che si richiedono per potero essere giurati 
6 determinare lo guareni 6, regole pi 
utili ed opportune prato prescelti a 
tale ufficio quelli che per Intelligenza, ono- 
ratezza © formezza di carattere siano rico- 
nosciuti i più idonei, ma definire puranco 
le cause di incapacità, di incompatibilità o 
di scusa per lo quali pur riunendo le con- 
dizioni dalla leggo determinate per essero 
giurati, aîa però dichiarato incapace a talo 
‘fficio @giconosciuta la carica ed il ministero 
incompatibile elle sue funzioni o dispen- 
sato dall'esercizio di esse. 

Nella nuova legge, con moltà prudenza 
ed aggiungerò con delicato pensiero, an- 
zichò comprendere sotto una stessa formola 
i ‘easi d'incapacità moralmento diversi 
vollo invece faro dello distinte gradazioni 
usando quattro diverso formole per espri- 
mera presso a poco il medesimo concetto, 
dicendo: « Non sono inseriti — Sono di 
spensiti — Sono esclesi dall'u di 
rato » ed infine « Non potranno essere 
assunti all'ufficio di giurato » como si legge 
agli articoli 3, 4°, 5° è 4° della detta 
loggo. 

Si comprende da ciò facilmente che per 
ognuna di queste forme!» si ebbe un con- 
cetto ed un pensiero di.crso, 0 cha a se- 
conda del linguaggio adoperato si vollo te- 
nere parimenti una diversità di conseguenza 
giuridiche. 

La legge difatti, noll'ercludere le persono 
enumerato nell'art. (di cui dobbiamo oc- 
cuparei), nello quali non può 
porsi nè difetto di capacità 
mon ebbe punto in vista senti 
sità o di diffidenza por gli esclusi 
una specie d'incompatibilità dello funzioni 


di ciascuno di essi con le attribuzioni di 
rato. 


Dondo ne viene che codesta incompatib 
e proseriziono di — Non essere in- 
nella lista dei giurati — dura finchè 
citano gli uffici cnumerati nell'ar- 
ces 


patibilità mancata la causa, no 

effetti. Così il fun 
inistro di 

0 prefeito, @ magi- 

to che non eserciti più codesto elevate 

senza dubbio essere in- 

seritto nella lista doi giurati ed cseroitarna 

attribuzioni 


Nella discussione di codesto articolo, ova 
sono nominati anche i ministri del culto, 
illustre avvocato Mancini domandò alla 
Camera so trovasse opportuno di aggiun- 
gere una fraso ch facosso cessaro una 
controversia più volto elevata innanzi le 


rio, chiunque 6, 


soggiubgova — innanzi ad csso si è sostenuto 
che dei verletti potevano essero annullati 
veli sedeva tra i giurati un prote, il 
quale però, salvo il carattere indelebile, 
non si considerava più come talo, avendo 
deposto l'abito sscerdotalo ed avendo forso 
anche preso moglie. La Corte di Cassazione 
di Torino in parecchio occasioni deciss'che 
Ja leggo dovesso essere intesa nel senso che 
solo coloro i quali esercitano attualmente 
Je funzioni di ministro di un culto qualunque 
debbono essere esolusi delle listo dei giu- 
Credo che questa sia un'interpretazione 
usero accolta, » 
Camera, dopo aver 
l'autorevole parola 

nome della Commissione, cha nella passata 
conteneva la stessa presorizione, 
massima di costante giurispradonza 
coloro i quali esercitano di fatto lo 
funzioni di ministro di un culto dovessero es- 
sera esslusi liste dei giurati; se, in 
torpoliata #0 credesse opportuno aggiungere 
a maggiore sehiarimento qualcho frase © 
parola che meglio spiogasso il concetto 
fel Jogialatore, votò invose ud approvò 
l'articolo senza ‘osservazione alouna iu cono 
trario, è luogo a oredero che volle impli- 
ciiamente approvare la interpretazione già 
date, la massima introdotta, 0 che, ritenendola 
0 conforme allo spirito della disposi 
torno la si doresse accogliere anco 
Ja muova legge, 0 nella sua pienezza 
menicnere @ rispettare, 
® qui riportare quanto si è seritto 
questo proposito, non consentendolo la bre- 
vità di una lettera, dirò solo che, solleva» 
tssi anch in Francis. la questione ja che 
tuodo si dovesso intendare l'incompatibitità 
della legge stalilita tra Jo funzioni di giu- 

rato e quella di qualunq dont 
dello contrarie osservazioni fatto da Caraoî 
rres nel Manuel des Cours d'As- 
rond, 
l quale nel tomo 2° della lagislazione eri: 


tà der 


zione, 


la leggo, nello 
ha avuto 
funzioni che alla qualità 


la delle persone. Opinione 
confermata nel commento fatto 


do più allo 


si leggo: « Cotto incompatibi 
la fosction; il en resalio quo di 

cesso, l'insompativilità di 
rta de l'axiome; 


È Leno a razione, 


dapp 


Lo incapacità ad 


ma solo | 


Peretatta la vita 
sona , smesso una 
bile e cessato nella 


venza nessuna distinzione, godono dei diritti 
civili e palitici, @ quindi anoo dello facoltà 
di partecipare alla sovranità del paeso ed 
alla pubblica amministrazio; 
missibili allo cariche civili e militari, salvo 
le eccezioni determinate dalla laggi speciali. 
Ora, è egli vero che l'articolo in questione 
atabilisco cho non devono inscriversi nella 
lista dei giurati i ministri del Re, i mem- 
bri del Consiglio di Stato, i prefetti, i mi- 
nistri di qualunqua culto, e30.; ma siccome 
la ragione precipua, anzi uxica, dello esclu- 
sioni fatte in questo articolo. fa per unaspecie 
di incompatibilità dell'esercizio simultaneo 
delle funzioni di giurato di quelle altro 
inerenti alla carica, utficioo ministero di cui 
tali persone sono rivestite, no vieno che se 
un magistrato cessa dall: funzioni di giu- 
dice, se un ministro di culto, cho veniv: 
escluso dall'ufficio di giurato per l'unico 
motivo del ministero relgioso da lui eser- 
citato, abbandona l'esercizio 6 rientra nel 
laicato, rientra parimenti nolla sfera del 
diritto comune, perchè ncn potendo in questa 
materia applicarsi la 
albas semper abbas:; avauti la leggo civile 
non può nè devo egli cossidorarsi che coma 
un cittadino nel libero e pieno possesso dui 
| diritti e dei doveri ; dalla loggo civile de- 
terminati @ garantiti — non potendo la 
qualità © carattoro indelebile dello per- 
sone essero apprezzato che in un ordine 
d'ideo purazmento spirituale @ attenento al 
dominio della fedo religiosa e quindi estra- 
rioni esterne puramente tem- 
civilo società (Css, To- 
rino, 9 e 5 giugno 181%). 

E qui sorgerebbe spontanea la domanda : 
Dato che la dispensa concessa dalla Corto 
d'Assisio sia irregolare ed illegale, può dirsi 

ziato il giudizio seguito, se nol verbale 
di udienza siasi fatto inserire una protesta 
con riserva di ricorso? Il tema mi sembra 
| abbastanza arduo © meritorolo di seri 
| siderazioni, dello quali non è concesso po- 

terrzi qui occupare. Dirò solo cho trattasi 
di tutelare l'osservanza della regola fonda- 
mentale relativa alla costituzione del corpo 
giudicante, prescritta nell'interesse stesso 
della giustizia e considerata della più alta 
importanza. Calia dispensa difatti data al- 
l'udienza si dette luogo a far partodel giuri 
un altro individuo non indicato nella nota già 
comunicata al Pubblico Ministero edall'ao= 
eusato, e che senza una legale necessità non 
doveva essere compreso fra i trenta, dai 
quali dovevano scegliersi i quattordici de- 

inati per il giudizio della causa. 

La formazione della lista del giuri è, sorza 
dubbio, di ordine pubblico, sia perché neile 
leggi penali nulla è preseritto per slo utile 
privato, como avverto il grando Niccolini 
nella sua /’rocedura penale, ma tatto è 
dettato da ragione di utile pubblico, sia 
| perchè tutto quello che riguarda la forma- 
zione delle liste doi giurati e la composi- 
zione definitiva del giuri tocca essenzial- 
mento la sostanza. dell'istituzione, e quindi 
ogni questione, fossa puro di forma, che si 
risolta il più di sovente in questione di 
sostanza , ed a cui vanno congiunto le più 
prezioso gunrentigie, ogni formalità che 
alla composizione del giuri può avera jn 
qualche modo rapporto, interessa la società 
e l'ordine pubblico , e deve quindi essere 
religiossmente rispettata pe 
più retta el imparziale amministrazione 
| della giustizia. 

Ciradito i sensi dolla mia alta considera» 
zione © credetemi 

Roma, 40 settembra 4875. 
Vostro alf.mo 
naxcescuUNI 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


con- 


assicuraro la 


r 


settembr 


iessirono oltremodo 
moro della protettrico di que- 
sta citi. Nolla mattina del 47 vi fa un'ime 
pouento © pattiotioa corimonia per jo s0o- 


primento dell'iseriziono cho il Municipio | 


volle apporre nella casa dora nacque 
| lus:re poeta Giovanni Andrea Dell'Anguil- 
lara. La rappresentanza municipale în forma 
| pubblica issioma all’egregio deputato 
vincialo di questo mandamento cont Fis 
{ lippo Benicelli, gli alunni dello scuola ele 
mentari ed una folîa di cittadini interren= 
nero alla solenne inaugurazione. Il eoneorto 
comunale alternava noto melodiose rendendo 
cosi pil gaia questa fusta cittadina. Il sig. 
Giovanni Battista Gorutti pronunziò un ap- 
plaudi.o discorso di circostanza. Eseguito lo 
| scoprimento, fra il pinuso di quanti ivi ao- 
sorsero ed il suono dolla marcia reale venne 
apposta all'iscrizione una corona d'alloro in 
omaggio alla memoria dell'illustre concitta- 
giuo. Quello parò che ha superata l'espot- 
tativa comuno fu la luminsria eseguita nol- 
‘anfiteatro Statilio Tauro. 
Questo rinomato moumonnto che per Ja 
sua costruzione può dirsi unico, si offri illo 
guardo della moltitusivo rischisrato da 
mille faci in modo che si pitovano amini 
antichi avarzi dolla sua grandez 
ti dolia città ed i moitissimi v. 
muti da vari luoghi ed in ispacio di 
limitrofi 0 raccolti nell'erena 0 na 
gradini del wuonumento offrivano m 
tacolo da Lon potersi descrivere, 
Mi pisco constatere cho mal 
mensa folla lutto  prosedet 
ordi 
L'impressione generale riportata fa che 
la solennità non poteva riescire. più bella 
9 non polova avero esito più soddisfaceute; 
Il municipio di Sutri la-in questa coca: 


decao dim 


por loro natura cs- 
‘poraneo e non già durature 


siono beno interpretato i desideri di questa 
popolazione, e corrisposto degnamente alla 


NOTIZIE ESTERE 
Faastéta 


(Corrispondentà particolare dell'opinione) 


) Br gi-v , 48 settembre. 
LI. li prima voltà dacchò egli è al 
tere, i giornali notanò &he il sig. Buffet ha 
sorriso. Egli sorrise, eotitatando che la Com- 
missione di permanenza non aveva da inter- 
pellarlo su alcuna cosa. Questa Commissione, 
cho si potrebbe denominare l'impaebio per- 
manento dei ministri, si confessò vinta. Il 
dig, Didft hà splao aria di non Hof 
dere, nosì lungi, che i mg della Com- 
missione hanno rinunziatel alla parola»Nen 
restava altro conforto | amd 


itaro i lavori 
blea, ma essi pol 

giustissima di uno dei.de- 
putati, che cioè, sarobbò deplorabilo'6hò un 
deputato si romposse lo féni, arrampicana, 
dosi su per l'impaleato txléhe sono sop. 
presso lo rielezioni parzialfi Un sorriso del 
Sig. Bullet non vaié di più che uno steri! 
lamento® I nostri uomini di Stat@' h 
pochi momenti di allogria. La dopfla paura 
del radicalismo e della Prussia Petito. 
tristi. Il Figaro, 
che la flotta era 


mando, il suo predecessore, il vice-ammi- 
raglio Touchard , ha indirizzato al sig. de 
Villemessant una lungl'letglra rettificativa 
qualo enumera tutti @Hi' esercizi della 
| squadra. In questo documento noi non rile 
veremo che una fraso: « Allorchè la flotta 
esercitava, essa sì teneva sempre a por- 
{ tata dei segnali od in vista dei semafori 
| della costa; era ordine del ministro ed il 
| comandante în capo non doveva ricercarne 
| i motivi. Ma oggi è permesso di credere 
che quell'ordine fosso dettato da un'alta pro» 
viwenza, în vista di un'eventualità della quale 
tutti hanno potuto conoscere ed apprezzare 
più tardi la gravità. » La prodonza è ma- 
| dre della sicurezza , dico un proverbio, cd 
| io non contraddico. La storia proverà non- 
dimeno un giorno che la leggenda de) 
Prussia sul punto di mettersi in camp: 
contro la Francia e trattenuta dalla Russia, 
{ è arcifalsa. È un'invenzione cha i nostri 
uomini di Stato hanno finito col prentore 
per una creazione. Dacché l'aquila prus 
non ha l'immobilità di un uesello î:spa- 
gliato, ma bisogna conoludere ch'essa sf. 
alla regola secondo la quala sì sta în ri 
durante la digestione. Due provineio aegra 
vano lo stomaco dello Stato piu veraso : e 
sc è molto lodevole armarsi ed esercitarsi, 
è puerilo immaginarsi che ogni volta che 
l'aquila di Berlino batto lo sue ali © muore 
il suo becco, sia sul punto di lancisrsi acl- 
Varia. 
|. Delle confessioni intempestive, come quella 
del vi Touchard, hanno per 
unico risultato di mostrare al principa Bi- 
smarck che egli con poca spesa può torro- 
rizzare il nostro governo. In quento alla 
Russia, uno dei suoi diplomatisi diceva, non 
senza ironia : La Franefa ci professa tanta | 
riconoscenza per le ìuone intenzioni che | 
essa ci suppone a suo riguardo, quanta Ja 
I’russia per gli eminenti servigi cho lo ab- | 
bismo reso. Ma la Prussia, la quale per 
ciò che concerne la Itussia, basa i moi col- 
coli futuri sopra fatti positivi dol passato, 
ha meno probabilità di restare iagannata 
della Francia che basa i suoi sul sentimento 
istintivo che ci fa prendere per realtà i no- 
stri desideri. Non vi ha forso della facciul- 
laeg portanza attribui 
giornali alle parole e alle cortesio scam- 
biato fra il priocipo Gortehatkoff 0 il sig. 
Thiors ? Immoginarsi che il signor Thier 
abbia conva ancelliere di Russ 
alla nuova religione 
servatrico ? Si attribui al principe Gortcha- 
koff lo parola : « Io sono antirepubblicano 
per professione. » Si racconta puro cho il di- 
plomatico russo, interrogato sulle sue pro- 
feronza relativamente al governo dofinitivo 
della Francia, avrebbe ro 
i! miglior governo in Francia sarà qu 
| che sarà il meno capaco di scolvolgere l'Eu- 
| ropa. » In ogni caso, quelo sintomo di de- 
| bolezza questa preoccupazione per la menoma 
parola dei ministri esteri ! La Francia nor 
interroga il suo proprio cuore, essa ascolta 
lle porte delle cancelleria estero, 0 come 
il piccolo l’oucet del conto do Perrault, 
| essa tomo sempre il ritorno del lupo alfa 
| mato. Chi lo difenderà ? 
Sono i prinoipi 


loro sorittore titolare, il sigaor 
Lulgi Testo nel Soleit, giorn I qual 
la famiglia del iu ro Luigi Filippo ali- 
menta la luco. Emilio de Girardin, met- 
tendo i ponti sugli i, ha pubblicato” questa 
frase ad effetto: « Oggi la di Frob- 
sdorf è praticamento annullata. » I fogli 
legittimisti ne sono desolati. 1 giornali }i- 
borali serutano nei giornali orleanisti quale 
può essero il carattero di questa couver- 
siono dei principi d'Orléans alla repubblica. 
Il Journal de Paris © il Soleil, doppio ore 
fano degli Oridans, non rispondo categori= 
camente. Esso pro-edo per interrogazione : 
« Credesi, esso scrive, che l'attuale governo 
non attinga gran parte della fiduoia che in- 
spira nel 
gli orleanisti © dei principi d'Orleansî » 
Sotto termini velati si vuol dira‘che il ma- 
ressiallo Mac Mehon è il pilota del governo 
© che l'orleanismo è il pilota di Pi 
a quando l'orleanismo sosterrà esso 
nubblica ? Dapprima l'articolo protesta del- 
l'odio degli Orléans « por la leggo del nu- 
moro » cioè a dire pel suffragio universale. 
Faranno essi dunque guerra aperta al suf: 
frigi» univorsale ? Essi nono dicono. 
soro pizinti. 
detto di Dio; 
I prisespi d'Orléans non essendo ‘atei 
qua basso, la loro pazicuea deve esser a più 
brovo scadenza di quella di bio. Oggi cisi 
fa; sapero «cho css preparano l'avveni- 
ici liberali. » E 
domani? Sul domani essi rifutano di spio- 
garai perchè « l'avvenire ‘mon apparlieno a 
nessuno » od essi si limitano a questa cita- 
zione : «il tempo ed io sfidiamo molti av- 


comune aspottativa. 


is 


vorsari, diceva un re di Francia.» Vi sa- 
rubbo dell'ingenuità mi detti avveniari di 


desione leale, risoluta, attiva de@|- 


contenterzi di queste frasselogia. Per me, 
io vi ho sovente detto che gli Orlgans e- 
tano l'influenza segreta del gororno attuale. 
Il sogreto colificia a svanire, poichè gli 
‘stessi giornali &rleanisti confessano la Joro 
influenza sull’ &ndamento degli affari. In 
quanto al colleljuio di Frolsdorf, gli or- 
laanisti non Îè ricordano più « che por met- 
tere in riliovè; fra tutti gli sesempi della 
vitalità dei patiti, il pit g@iBordinario, » 
Essi si copgràtilano di non esser morti 

la loro riverenza alla bandiera Le 
scrivono molte frasi perchè il Jettore 

doni al conte di Parigi d'arer fitto 

al conte di Chambord, ricordandosi « che 
nel 1869 un valonto e venerabilo scrittore 
che l'Union conosca stendeva la mano al 
sig. Dolesoluze. » So l'Union non è lusilieà 


Quando vi è penuria 
Emilio. 


sul pubbl 
da fini 
vironò Fi bellà 
si 


gli. 
progredita corte lo sivafferma, i 


Ma lo sdegno © l'afimiraziolio 
monte presso di' i @Mavolite 
milio de Girardifi, il titolo di 
francese, propo ui di 

mento volontario della 

si suiciderebbe ; eda 

stessa l'opera di tutte 18 Jtue Mg! 
repubblica francese, essa si dividerebibò in 
quindici Stati, avrebbe trenta Assettiblee; ego. 
Queste insanie datano dal 5 maggio 4871. 
 sigror Girardin pretendeva allora conci- 
lare in tal modo le pretese dell'Assemblea 
di Versailles 0 della Comune di Parigi. 

Rli le riproduce oggi in un giornale chesi 
chiama la France. ;* 

II generalo di divisiono Lapassat, ché co 
mandava a Tolosa la e itare, 
è morto în quella città. Quando a Metz, 
Bazaine domandò le bandiere dei reggi- 
menti por consegnarlo ai prossiani, il ge- 
nera!o Lepasset le rifiutò e lo foco distrug- 
gere sotto i suoi occhi. 

Il sig. de Corcello parto per riprendere 
il suo posto diplomatico a Roma. 


BELGIO 


Il Journal de Liége anrunzia che nella 
miniera di carbone dei Gran-Makets, tra 
Jemeppe 0 Hollogué, ci fu ii 
cipio di sciopero per causa di un ribasso di 
salario. Lo sciopero non ebba seguito. 

— Il Messager di Brassello, organo dello 
spiritismo nel Belgio , annunzia cho il 25 
6 20 corrente ci sarà in quella città un 


promotore esprimo il voto che gli aderenti 
al Congresso interpellino le loro guido spi- 
ristiche sullo questioni esposto nel pro- 
gramma 
AUBSTRIA-UNGHESIA 
Nella seduta del 18, Ja Camera dei dejs- 


sione della maggioranza. L'oppesi 
domandò neppure l'appello nomtinal 
ertura solenne del Congresso dei 
a Gratz obo luogo il 18, nel 
testro Comunale. Presiedeva il prof. Rol- 
let, è vi assisterano altro 1000 persono, fra 
le quali il luogotenente, il capitano pro- 
vinciale, Ja contessa di M la baronessa 
Kakock ‘o pareochio signore 


GERMANIA 


I membri oltramontani della Dieta Lava- 
no inviare un indirizzo al re 
Luigi. Vi si parlorebbe della « minacciosa 
condizione della Baviera » 6 della necessità 
che sia chiamato al potere un ministero 
cattolico. 

Il varo della fregata corazzata Grande 
ilbelms-Aaren ebbe luogo feli- 
cemento il 47 corrente. Vi assistevano le 
autorità civili e militari ed il capo dell'am- 
to, generale di Stosch. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 sottembro 
contiene 

4. R. docreto n. 2074 che rende libera, 
dalla pubblicazione del deoreto stesso, la 
importazione dall'estero nella città frinca 
di Messina, delle ferine, pano e biscotto. 
R. decreto to che, approva la 
ridazione di capitalo della Banca Provin= 
ciale sedento in Genov: 

R. docreto 23 agosto che autorizza il 

lagazzino Cooperativo di Shùt' Orsì, pro- 
vincia di Vicenza. 
Disposizioni nel personale militaro o 
giudiziario. NI 


CRONACA DI ROMA 


Tori sera Ja città offriva ummspetto assai 
più animato del solito o melia signore e 
signori passeggiavano *per lo vie, ferman- 
dosi poi sulle!binage ovo erano i concerti. 
Qualche edificio pubblico 0 alcune caso par- 
ticolari erano Illuminate di faci e lanternoni. 
«Ia piazza Colonna fino allo 10 vi fu un 
concorso straordinario di geuto cd Îì ‘bravo 
le del 40° reggimelt® s'eLba 
‘ogni pezzo. 

aspettava Ta fantesta 


a 
Paliens quia veterni$, Gpiato |" Il pubblico però s' 
23 ts La fazione campale, vssia La 


breccia di Porta Pia ed accorgendosi che 
inveco i militari del concorto erano sulle 
ucsso di andarsano, s'incuminciò da q 

cho giovinotto a chiedero ad alte grida la 


suonata indicata nel. programma. 


Il concerto repiicò inveoa la sinfonia dei 
Vespri Siciliani, S'intendo che il pubblico 


nou fu pago di questa condiscondeuza e se- 
guitò a flscaiaro è sohiamazzare, special 
mento quando cercando di conososre il pure 
chè si fomse tralescialo quel pezzo, inte 


| 
Ì 
| 


| 


| 


che il masstro aveva avuto il divieto di 
ssogulrlo. 

Non si comprendo infatti perchè quella 
‘suonata che è stata fatta tanto altro volte, 
© che era nel programma fosse stata tojt 
tanto inopportunamente proprio ieri sera. 

Lo guardio lasciarono quei giovinotti far 
baccano quanto vollero, ma allorchì due 
di costoro si lasciarono sfuggire alcuna voet 
ingiuriose, le guardie non indugiarono ag 
arrestarli. Gli altri si allora senza 
alte@@itutto tornò nell'ordine. 


Fra i premiati dat giuri dell'Esposizione 
di Vienna, come si sarà notato, vi eraso 
duo signore. Una è la signorina Isabella Ci 
priani, l'altra la signora Cuccioni 

La signora Cipriani e una ia artista 
© smalta con una valentia tutta sua propria 


Mieragli tere. 
T'Gainitato degli orefci, che apprezza 


0 i lavori della signora Cipriani 
mandati alla Esposizione di Vienna 
ottenuto una menzione onore 


ignora Cuceioni ha ottenuto il pro- 


uo fotografia” 
| D, 


Il prizio fndendio 
che difcoltà è récò 


Î ladri di frutta e spesialmente d'uva con- 
tinuano a fare le loto , ma sor= 
presi dai vignaiuoli'ne riportano il più to- 
vento lo ossa rotto; colti dallo guardio bu- 
scano la prigione. 

I registri della: quastura fra'un buon nu- 
mero di arresti di schiamazaatori notturni 
ed ubbriachi notano paréochi Jadri che jn- 
trodottisi nelle vigno. adiacenti a Roma, fi 
rono sorpresi in flagranti ed arrestati. 

D'ordino dell'autorità giudiziaria fu se- 
questrato il numero di ieri (29) dell'Osser. 
tatore Romano, in causa dell'articolo di 
fondo. 


La Legazione del Messico acoreditata 
presso S. M. il Red'Italia, si compone come 
qui appresso : 

Ministro plenipotenziario senatore Jesus 
Castaneda. 

Deputato avv. Luigi Malaneo, sogretario. 


Avv. Salvatoro Lordo do Toiada, uti- 
ciali 


Ci si annunzia cho davanti al tribunale 
internazionale egiziano si agiterà fra breve 
un processo elamoreso contro il gorerso 
egiziano, Il comm. avv. Antonio Manasardi 
devo partire fra breve per assumerti il pa- 
trocinio d'italiaui, che linono parte în quella 
causa. | 


La Direzione generale della statistica del 
Regno, presso il ministero d'agricoltura, in- 
dustria è commercio, ba testè pubblicato un 
importante e pregerolissimo lavoro sulle 
Casse di risparmio in Italia e all'estero 
nel triennio 1870.7172, È una complota 
esposiziono dello condizioni del risparmio în 
Eoropa, © merita di essere attentamente stu» 
diata è di formar oggetto di molte ca 
derazioni. Ci limitinmo per ora a guest'an- 
nunzio , riservandoci di esporre il risultato 
degli studi , si quali Ja pubblicazione, cho 


| onora il nostro ufficio di statistica, ci ‘offre 


argomento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2) settembre 1875, 
Il Barometro è ridotto n 0° e al mare. L' 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezsodì = 707,3 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,3 — Minimo = 14,1 
Unmidità media del giorno 
Relati 00 — Assoluta 12,11 
Vento dominante. Da Nord a Sadwpvest. 
Stato del cielo, Coperto da nebbioni în 
attina. Chiaro poscia. Strato-cumuli nel 
meriggio od a 


NOTIZIE TEATRALI ED. ARTISTICHE 


Un telegramma da Firenze ci annun- 
zia che questa sera, 21, avrà luogo, 
teatro Principe Umberto di quella città, 
la prima rappresentazione dell’opera La 
|‘ Rosa di Fiorenza, del»maestro Biletta. 


— C#ge tt 
L'UNIVERSITÀ DI: ROMA 

Onorevole sig. Direttore, 

Nel suo reputato giornale L'Opinione, al 
N. 249, Ella dava accoglienza ad ua 
tera direttalo dsl signor Achille Pognisi, 
nella qualo lettera si tiono argomento di 
cose ehe dfrittamento ei riguardano. Non 
dubito panto ch' Ella, cortero com'è, vorrà 
congegeré una eguale accoglienza alla pro- 
seuio mia risposta , anche in omaggio alla 
legge. 

Il Pognisi, nella desta lettera, sembra er- 
sorsi proposto di raggiungere due compiti: 
l'uno di ricattaro Ja sua personalità, l'altro 
‘di bersagliaro l’ammniuistrazione che per un 
biennio ebbi l'onoré presiedere como 
rettore dalla R Università romana degli 
studi. x 

In quanto al primo còmpito, ognuno ri- 
marrà certamente meravigliato della inge- 
nuità del Pognisi, congiunta ad una mode 
stia Joiolesca, la qualo non gli ha permesso 
difeudorsi da quelle insinuazioni ch'egli dico 
avere a suo carico rilevato nello mie due 


lettero pubblicato del giornalo 71 Popolo 
iomano; nò , per giunta, ha riputato di- 
guitoso il farlo, quazichè ‘dimorasse sicuro 


divieto a 
ì 
thò quella 
iltro volte, 
stata tolta 
fori sera. 
vinotti far 
orchè. due 
tisuno voel 
tiarono ad 
Allora sonza 


ogia artista 
va propria 


| apprezza 
+ Cipriani, 
di Vionna, 
ono onore» 


ato il pro- 


condo or- 
ra finestra, 
» approso 
i a quell 
di un tale 
così presso 
0 

sso S. An 
a cappa di 


0 con qual- 
ino; il so- 


riuon nu- 
i notturni 
ri che in- 
Roma, fa- 
estati 


in fu so- 
dell'Osso 
‘articolo di 


accreditata 
ipone come 


atoro Jesus 


segretari 
ciada, uffi 


ibunalo 
1 tra brovo 
1 governo 
Manssardi 
nervi il pa- 
e in quella 


atistioa dol 
oltura, în 
bblicato un 
voro sulle 
all’ estero 
+ complota 
isparmzio in 
onto stu» 
olte consì 


TISTICHE 


ci annun- 
luogo, nel 
sella città, 
l'opera La 


Ipinione, al 
d una Jet 
o Pognisi, 
gomento di 


ta alla pro- 
gegio alla 


sembra es 

compiti: 
dità, l'altro 
che per un 
dero como 
mata dogli 


ognuno ri- 
della inge- 
una mode- 
ha permesso 
ch'egli dico 
lo mio due 
Il Popolo 
“iputato di- 
asse sicuro 


al cessato govern 


n 


amministrati 


od invulnerabile nelle alto © sevare regioni | < 


della pubblica opinione, ed al 


quolla eletta schiera d'IMustri i cui nomi 
riscuotono una ben meritata revorenza per 
lo loro acclamato patriottiche e cittadino 


vinto! 


Eppure mi aspettava una confutazione 
schiotta, positiva, leale dal Pognisi, una 


volta ch'ogli aveva creduto far capo in li 
ciò che mi limitai di solo accennare 


riferire in quelle dus.mie lettere: Inveco 


ha prescelto di uscirne por Jo smagliai 


con parole vuoto di senso e con una pue- 


rile pretensione. Restano adunquo tali 
quali nella loro integrità quelle insinuazio: 
interpretate dal Pognisi , il quale, ad ont 
dol tanto suo arrabattarsi , non è riuscito 
ricattare, como tenova & dovare, la sua pe 
sonalità, rinnovando la favola del 
turienz. 

E qui debbo manifestaro 1a 


sorpresa como del santuario, dî Temi tiansi 


aperto le porto ai profani pier *’ùivulgaro 
nomi © deposizioni, She iaia do- 


srebbero essoro custodito ini 


laro © dar lumo alla gi 
procacciarsi distinti 


forse essere am d 


gilli in una sua Witima\giror 
l'attnzione dei procuratori 
imoro veramente 'atraordii 
ponuli, lo quali ‘forminano 
zione di non farsi luogo a prooedere!? 

Ben lontano dal risentirmi che il Pognii 
per istanza fattino al procuratore del_R 
abbia pubblicato nella su 


nia più lo’ 


i, ‘si chiuda mal 
silenzio per timore di accatire brigho odi 
© peggio: Non potrebbe 

lle concauso , pér 

lo quali il motto ‘on. Miniftro guardasi- 
chiamava 
‘sal no- 
d'istruttorio 
, dichifara- 


a | « dell'Università. » 


narmi comm 


sideraziono, in ci 

i servigi ch' Ella 
< con tanto zelo preffati. » 

E lo Soialoia infine ehiudova la su 
tera: « lo poi debbo in particol 
* renderlo grazio di questi servigi 
. poeta che il ministero della 
«istruzione rig 
1 soma di Li Woo ft do 
« ia qualsinsi occasione propizia 
< presentarsi. » ; 

Questo è il mio stato di 

i chiudere 


« una pubblica testimonianza dol] 
vi | « 
di 
to 


D 
re 


pirla 


Codesta sarobbo la perogrinai 
| darebbe al pubblico onesto 


amministraziono e gl'impiogatiffpari 


spondo, una parte della dichiarazione fatta | dal Popolo Romano. 


da mo ‘innanzi al giudion 
stro tribunale; viceversa mi 
quella dichiarazione siasi 


integrità. Coneioesiacl.è io nonitemo la luc 
ed ho la cosoieriza ed il coraggio di sost 
nero pubblicomento quollo cho detta 
quella dicniarazione. Ss il Pogni 
‘usborgo di quella resa pubblica mia 
zione, si oredesss godero i beati ozi del 
inno cenza, egli erra molto grossamente. A 
lore'nò dichiarai che con quella mi 
io non ebbi intenzione di 
Vevuna verso qual 


giacchè quando si accusa, 
«sero În possesso 


bili 


\ceusatore de 


sospetti o voci vagh 


non voleva i 
dell’ Università non 
ra di Consi 


quarrito aspetto con fiducia documenti 
siuali, se non porteranno bastovolo convin- 
zione nel trib faranno pe 
meglio conos 
accendono turribuli uon invidiati 

Se il mio procedere, precipuamente di 
retto a reintegrare nell'onore probi mi 
concittadini, ha urtato i nervi del Pogaî 


la colpa non è la mia, piuttosto l’attribui- 
sca a quolla sua suscettività norvosa troppo | e diversi titoli di rend 


pronunziata ed intempestiv: 


fasimento d'ingiuria. 


Veniamo all'attro comp 
Pognisi, ossia all'amministrazione universi. 
ia da me presieduta per due ani 

È di nocessità il premi 


della 


nò ordinati i suoi uffici ‘a modo che 
dessoro alle cambiato condizioni dell'Istitut 
scientifico, e 
di un governo che succedevi 
a quello pontificio. Di più, sotto di mo a. 


veva impiegati nol maggior numero devoti 

, ed abbenchè ll roputassi 
cnesti, pur tuttavia non potova fidarmi di 
<hi manteneva continuo relazioni col Vati- 


sano. Infatti quando quegli impiegati, dop 
percechi mési,, furono chiamati a giurare 


tà al Roved'alla Costituzione , tutti, 


0 il Bertini ed Il Ferrari, ricusarono di 
por conseguenza a vecchi impio- 
gati, a voochio goso succedettero nuovi im- 
piegati 
Ugntno facilmerte comprenderà le 
d'illicile posizione o mi tro cieza 
va pretendere che l'amministraziole ai ti- | 
nesso;con quella. 60mpassata» re E 
con quallo "tante? formalifà, }che polo 


stabilito. Questo rammo moro albegnist, qual 


Fistareo soratatofe Wella èmia} 


1 discomogefuti ell apprezzati dal superiore 


governo, - 
È riocessaio jortare a cognizionadet |’o- 
guisi che Tn sonm. Scialoia, in al-| 


rninistro de! puisv'ica iatruzivse, 


istruzione ben conosceva per prova e i 
timenti schiettamente liberali della 
S. V., e la prudenza illuminata, o la non 
comune perizia negli affari , sicchè assai 
di lieto animo avrebbe accolto un partito, 
mereè Îl quale avesso potuto continuare 
4 valersi dell'opera efficaco di Lei nel go- 
verno dello coso universitarie: Non esità 
quindi chiamare l'attenziono del Consiglio 
superioro doila pubblisa istruziono sulla 
posizione della S. V. e a_ richiederlo del 
suo parere. 
< Il Consiglio faceva anch'esso ragione ai 
meriti distinti della S. V. o la dichiarava 
benemerito funzionario, ma esprimeva il 
proprio dispincere di non potor proporre 
alcun temparamento. Osservava il Consi- 
siglio che la legge assolutamente ceolude 
dall'ufficio di rettore chiunque non gp- 


istruttore del no- 

nto che di 
iccato un bran- 
dallo soltanto e nor siasi stampeta nella sua 


in | guento 


lettera 
muovere accusa 
impiegato superiore 
dell'Università, oporai ila uomo onesto, 


documenti incontrasta= 
non bassre la sca accusa sopra pro- 
Certamente 

avo il Pognisi, lo cui dato 
notizio ed informazioni a carico d'impiegati 
rano ad indurre 

io neppure un'om- 
bra qualunque di colpabilità sopra gl'impu- 
tati del furto universitario. Dal tempo e dal 


a cuioggi si 


toro, che jo cn- 
trava Iî. Rettore di una Università, in cui il 
personale amministrativo non era mutato, 
pon= 


ni nuovi complicati sistemi 


ono 
pottàrei da amministrazioni da diversi:anni. 


imministra= 


Dell resto 6on'bex (tratizuiflo sulla realtà 
della mia amministrazione; 0 fui ben soddi- 
xfatto del come 4a mo resi servigi fossero 


dichiarava con yua lettera 30 setterzd » 187: 
nuziero 001 th: » îl mistero della pudi. l'a 


È dunque da sapersi, a'i: 
sione, ch di questo 0,10 
al signor Attilio Laudon una mia ricevuta 


sità, Ja quale ridevuta , di cui tengo copi 
autografa dello fesso Laudon, 


della Iî. Università degli studi di Roma, 
dichiara di ricevere dal siguor Attilio 

Ì- | « Laudon, 

È 

zione, lire, 196 


39, che in quanto a line 
041 72 appartengono agli inconsunti 
universitarii dal 1° novembre 18 

gennaio 1874, ed în quanto al; 

l moltiplico per la gi 

al professore della cattedra Cc 
novemliro 4870 al 21 gennaio 18° 
il tutto si rileva doi conti csibiti in que- 
sto medesimo giorno dal sig. Domenico 
Ottaviani, già capo-contabilo della ces- 
sata Congregazione degli stodi, quelo 
somma si ricevo dal sottoscritto senza 
pregiudizio dell'esamo e del sindacato dei 
surriforiti. — In fede, Roma, li 9 
ile gi . — Cutto Dorr. Cantrcer. » 
Non so comprendero poi come il Laudon, 
heniamino del Pognisi, non gli abbia ricor- 
to questo documento, il quale, voglio sup- 
porre, non sia scomparso dall'archivio del- 

l’economato. 

Di più, guando io consegnava nell'11 no- 
vembre 1872 al mio successore sig. comm. 
Filippo Serafini, illustre professore, i molti 
ita consolidata, dei 

uta, non mancai 
avvertirlo degli inconsunti aniversitari con- 
segnatimi come sopra dal Laudon, e dei 
quali alla opportunità 0 quando no fossi ri 
cniisto ne avrei dala ragione alla superio- 
rit, como in appresso venno da mo fatto. 

Domando ora io, dov' era codesto vuoto 
da mo lasciato nell'ammi razione, che il 
Pognisi ebbe l'ingrato ufficio di scoprire od 

nformarno l'autorità superiore? Ov’era quo- 
sto mio uscire dall'ufficio senza dirn 
rols, quando aveva firmato e depositato 
negli atti dell'Università quella mia di 
chiarazione, di cui feci consapevole il ret- 
tore stesso che mi suocodeva? Era forse io 
uno zingaro o un fuovo venuto ignoto al 
mio paeso, da dubîtarsene una dolosa sot- 
trazione o una fuga? Non ho forse ancora 
un domestico patrimonio capace non solo di 
garantiro quello L. 0,100 33, ma lo disci 
volte @ pin? Ss jo tratteneva meco quolla 

imma non doveva forso po' miei antece- 
|, | denti iuterpretarsi da un uomo casdlenzioso 

non per un vuoto, bensi por una giastific: 
bilo ragione ghe mi avesso determinato ad 
una talo ritendta? 

In un argomento così delieato, voglio che 
il plibblico fino al fondo, e che si 

iennmente istruito di questa facconda, a cui 
| si coarja.inialtima analisi tutta Ja csenza 

olla duttaià deb, Pguisi, © di cui mena 


bn pon Egr 
us 


lottora 


to 


DI 


qgedoro ed accettare lo 
carico di rettore della 
lo insistonti ed auto- 
mi venivano fatto dal- 
ri a nomo del y@n 


jone, mi sel 


lo gravi. perdito 

monio, in conseguenza dell'asilio pordive 
anni sofferto da mo e dalla mia famigì 
D'altronde, nò allor. pò poi pot 


di rettore. della hestra *Universialb fattamf, 
non dal governo pontificio, ma' sitto ii 
governo 

poriarò seco una ci 

© almeno un congruo © corrispondonie 


ingannano poi soloro i quali areo, 
cho tutta la retribuzione mensilo xuvur: 
tiva dei rettori *ell' Università ponti: c;, 
consistesso nella 100 liro @ nelle 
seguito sopraggiunti: a poventer** 


die tmivermiai: Date zio ere 


ento in 


partenga al corpo dei professori ordinari 


Mi partecipava poi il sig. ministro cho 
< 8.M. il Ro si era compizoiuto nomi- 
Intore dell'Ordine della Go- 
rona d'Italia; volendo che. quest'atto sia 
ita con- 
sono venuti dal povarno 

a in questi due anni 


in gola\a' quel miserabile che seppe conce- 
lo sfogo del suo sillimosperverso | 

® di quella arroganza chie fiîtitofilo Womina. | 
@b'ogli 

} Per spiogaro 
lo insinuazioni condensafe;da me contro la 
ori del- | 
lettora, euri» |\l'Università nello duo mio lottefe' pubblicate | 


per essoro conservata negli atti doll'Univer- | 


del se- | 
re: « Il sottossritto, rettore 


4, como | 


Aesttr 


un accessorio, dappoichè a quell'afficio, 
si ritonova onoruvolissim 

ipo 
prelati i quali erano già dotati di pinfgi 
proberde. Per la qual cosa il governo iti- 
liano, o volendo considerarmi qualo un ret- 


toro pontificio, VA quale un rettoro di 


una dello primagiP‘niversità dol Regno, 

avrebbe dovuto Wifpre aumentaro ben di 

molto quello che effettivamento io perso- 

piva, sonza \ regiudizio di ciò che per giu- 
là o por équità mi sarebbe spettato. 

lorchè il Pognisi compiva l'ingrato uf- 

i scuoprire Îl vuoto o d'informarno 

superiore, questa, con ogaì solle- 

lava ragiona dello liro 

mo trattenute, ed fio non 


i, dichiararlo cho quolla 
ima da io ritenuta lo fosso stato per o- 
in parto la rappresentanza o lo 
di rettore in rapporto di ciò che 

asî dagli alt 

Uniyersità, quali professori ordinari. 

E. tl fg. ministro Scialoi 
[detto faro Suon viso alle mie considerazioni 
© m'invitayit a dopositaro quella somma degli 
inconsuatigolla casa dolloconomo du 
versità. 

In verità, jo non sapeva porre 
codesta di fazione del ministro con quello 

prodigatemi poso tempo in- 

desimo quando mi scriveva che 

della pubblica istruzione ri- 

ord) sempre le dli Lei benemerenze e 

ne ter@iti doeuto conto in qualsiasi occa- 

ioma) propizia fosse per presentarsi. Mi 

Jareva chè codesta puro fosso una propizia 

occasioria per ribadire col fatto lo suo mi- 

nistoriali assicurazioni, melto più che trat- 

tavasi non di un fondo tabellato govorna- 

tivo, min d'inconsunti, i quali dalla passata 

amministrazione erano adoperati o dalla pro- 

| sento lo furono egualmente od in migliorie 

dollo stabilimento scientifico 0 in comperist 

od in gratificazioni ai professori od agl'im- 
piogati. 

Godesta discordanza tra il detto od il fatto 
fncilmente si spiega, quando per poco si ri 
fletta cho al di diotro dei RR. ministri, 
personaggi în genere di grando reputazione 
© di specchiatissima integrità, 
rare volto una tale specio 
buroerazia (vulgo camorra), la qualo è bene 
addentro per far comparire lucciole per Jan- 
terne © per paralizzaro ogni savia operosità 
doi RR, Ministri 
buon intenditor ba 

Dopo una consimilo deliberazio 
sterialo, della quale per certo )n minor 
parte era dovuta al ministro, atetti in forso 
se fosse atsto miglior partito l'appollarsi 

moli, perchè fosse da loro tassata la 


© più generoso partito Îl sogg 
una volta a quest'altro sagrificio d'interesse. 


il socondo pi 
tito, rispondendo al signor ministro che a- 
vrei passato all' Economato la richiestami 
somma. 
Però volli frapporno parocohi indu 
ma di cffettuarne la consogna, non solo per 
osperimentare una possibile, so non probn- 
bilo, resipisoenza, ma oziandio por vodere fino 
qual punto si sarebbe. spinta la delibora- 
zicno ministeriale. L'usciere soiolsa l'aspo- 
rimento. Al primo o semplice intimo di lui, 
consegnai la somma, como sopra trattenuta, 
| dogl'inconsunti @ tacqui 
Codesta intimaziono legale, sonza mono 
promossa ed istigata dal Poguisi, mentre 
fece ad esso inarcaro lo sopraciglia 6 gongo- 
lare, a mo al contrario rooò l'incoronamento 
alla ingratitudino consumata contro di mo 
| dal miuistoro della pubblica istruziono. Esso 
| infatti mi ha sottratto ai guadagni della 
| mia professione; esso ha riconosciuta ed 
| usufruita la mia opera, i miei sorvigi senza 
| retribuirli. con convenienza ; esso ha lasciato 
{ trascorrero îl biennio della mia disponibi- 
| lità con poco più di cinquanta lire il mese! 
| sonza occuparsi della vria sistemazione cho 
| a buon diritto poteva da me pretendersi ; 
esso infino ha toccato un estremo, l'usciere, 
| a cui non dov ai appigliarei pol de- 
coro di ambiduo. Tutto ciò è bono che sia 
izia do' mioi concittadini ‘por loro 


in ultimo sorvolando sulla 
mia amministrazione misteriosamente jro- 
nuncia lacune © silenzi, nè so a carico di 
| quali reudiconti. So per’ caso quelle parole 
di senso ossuro riflettessero sui rendiconti 
l'a mo con od accompagnati dai ro- 
| lativi alisgati, ripeterò al signor Poguisi 
che sono sempre pionto a riempire lo lacune 
ed a sciogiler lo scilinguagnolo quante 
volto occorresse. Già foci notare in quali con- 
ui didlicili ed ecoazionali io mi trovassi 
ondirre l’amministrazione universitaria; 
| 8 io dato Îesempio di non pretendere alla 
| infallibili, Pur troppo posso essere caduto 
| in ouivoall@, in dimenticanze involonta- 
rio, Mla velino ora innanzi, dopo duo anni 
dai consegnati gendiconti, colle lacune 0 
8 oi silen.i, affè mia mi sembra ben straor- 
nario, se non pensassi che nulla di straor- 
(diario potrubbo essere tenuto, ove a diret- 
di una segreteria universitaria fosso 

una persona simile all'ari 


E por me hò finito. Ringraziandola della 
italità , mo le confermo 
Sdi 510 decimo 
C.D. Cansucci 
. Università degli studi 


sella sua Fiolezione a con- 
NE ro comunale. *$ 

{o stesso giornale anniunzia. che alcuni 
1 egregri cittadini di Firento hanno deciso di 


fat coniare ed offriro una medaglia d'oro 


mafisignor Zinelti , fa colto in Cornuda da 
un aualto apoploitico Ja mattina del 19, 
mentre celebrava la mossa per l'ordinazi 
di nuovi sicordoti. 
Mestra di bestiame. — Alla Gar- 
setta di Venezia mandano da Belluno, in 
data del 18 andanto, i telegrammi seguenti 
sulla Mostra di bestiamo colà aperta : 
Mostra splondidissima , seoltissimi bo- 
vini esposti. Saddisfaziono generalo degli 
allevatori veneti. Il Giurî, scolto frà i non 
provinciali , dichiarò che la provincîa bol- 
Juneso è la prima per l’allovamanto del bo- 
stiamo fra lo consorallo veneto. 
« Fa chiuso solennemento il quarto Cor 
frdsso degli allevatori del bestinmo 
quinto Congresso avrà luogo a Padova. 


un deficit di 
molto migliaia dî lire coll’appropriarsi car- 
tallo dol consolidato spettanti ad appaltatori, 
0 dello quali era depositario 0 risode. 

inni. — Il 29 di questo meso vi 
sole, che comincierà allo oro 
11 0 14 minuti del mattino o finirà alle 
oro 4 4 minuti pomeridiani 
Sarà visibilo nella maggior parto dol- 
l'Eumpa o dell'Africa. 

Nuleldio del pittore Valni. —L'Eco 
d'Italia di New York ci reca una dolorosa 
notizia. Il signor Pietro Vaini, pittoro noto 
in Italia, si è suicidato ia quella città. Eoco 
come il citato giornalo narra il deplorabile 
avvenimento 

Parecohi rappresentanti del Congresso d 
gli Stati Uniti od altri ragguardovoli per- 
sonaggi erano stati invitati martedi scorso 
ad una festa campestre a City Island poco 
lungi da Nuova York, dora vennoro rice- 
vuti 0 complimentati dal capitano Hortoa, 
proprietario dell’isola, che aveva puro pre- 
gato a prendervi parto il rev. dottor Mon- 
selle od il prof. R. Odgen Doremus, vil- 
leggianti in quei dintorni, Quest'ultimo in- 
trodusso presentò alla festanto brigata il 
suo amico, signor Pietro Vaini, pittore ro- 
mano, cho già da qualcho giorno ospitava 
nella sua casa campestre. 

Tutti i convenuti si ridussero in breve 
andaro intorno ad una tavola ed il sign 
Jola B. Haskin, por richiesta generale, di 
con gentili parole Il bonvenuto agli ospiti, 
| che quindi si adagiarono in tanti capanne! 

sul vardeggianto terrano, 0 qui discorsi 0 

canti fin dopo lo 4 pom. 

Intanto il Vaini dimostrò a duo suoi vi- 
cini desiderio di parlare; fu allora che il 
prof. Doremus lo portò innanzi agli astanti, 
annunciando loro che questi amava di reci- 
tare un brano di un dramma in lingua ita- 
1 

Il Vaini traducova con molta passiono ed 
affetto una scena della Fedra, interrotto a 
più ripreso dagli applausi dei convitati 
quando tutto ad un tratto foco pausa o, vol- 
gendosi al nostro amico signor Perizzoni, di 

jesto, cho gli ora accanto, esclamò in ita- 
liano: « Dio che giudica tutto, vorrà giu- 
dicaro ancho quosto! » 0 tratto ropentina- 
mento di tasca il rewolver, si tirò un colpo 
ad una tempia o cadde boccone. 

spottatori, orodendo clio con questo 
N ico avesso voluto concludere la sus 

doolomaziono, irruppero in applausi, quando 

il dottor Dor:mus corso sopra l'infolico , 0 

la tosta si persuaso della realtà 
del fatto scorgendo la grave ferita della 
tempia sgorganto sangue. 

La costernazione, il corruccio regnarono 
solenzi por più minuti. Intanto si mandò in 
cerca d'un medico, che, giunto immediata 
mento sul luogo ed esaminata la lesione, 
la trovò fatalo; difatti, in meno di quattro 

in cui rimaso sempre privo di 
| ogli emetteva l'ultimo respiro : contava ap- 

anni di età! 
i froquentava in Roma tutta la 
più distinta classe della cittadinanza, chè si 
saputo nobilitero colle suo azioni o col- 


leaxtone. — Albiamo ricevuto 
un opuscolo, stampato in Roma dalla tipo- 
grafia Elzeviriana, dell'egregio comm. Al- 
fredo Baccarini, direttore goneralo dello 
opero idrauliche al ministero dei lavori pub- 
blici, col titolo: Le acque e le trasforma- 
zioni idrografiche in Italia. Quest’opuscolo 
è troppo imporlante porchè noi ce ne sbri- 
| gliamo con questo semplico annunzio; porciò 
ci ritorneromo sopra dandono piu esteso 
ragguaglio. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Nafiona! parla della preparazione che 
si starobbo facundo dal ministero d'un pro- 
gotto di logge relativo agli arresti provon- 
tivi è cho atrobbe per iscopo di regolare i 
potori dei giudici istruttori in materia di 
arresti. 

— Sabato giunso a Parigi da Trourillo 
la regina Isabella di Spagna. 

— I divattimenti dell'alfaro del Comitato 
centralo delle Bocche del Rodano si a) 
ranno, a slarsiglia, il 29 corrente. 

Ventinove accusati sono citati davanti sl 
tribunalo correzionale sotto l'imputazione di 
associazione illecita. Il dibattimento durerà 
parecchio sedute. 

— Il Bien Pubiic smentisce la notizia, 
data dalla Liberté, che il sig. Thiers debb 
pubblicare un manifesto politico. 

— L'Indépendant dui Bassi Pironei dice 
cho il deputato legittimista, signor Cfftano- 
long, si è recato a Villefrance,, presso 
Baionna, per insodiarvi dei. Benedettini, e 
dupo la cerimonia ha pronunziato un ser- 
move în ua convento di monache. 


Soritono da. Porl-Vendres 44 all'Zndé 
pendant des Jyriades Orientales : 

Gi giunge iu quesio momento ut. 1uesso 
da Bapyuls @ ci reca una notizia che non 
è atta a rinnovare i vinooli di amicizia che 
ci univano altro volto ai mostri vicini, gli 

uoli. 
"ina feluca spagnuola, montata da un pa- 
‘drona e sel uomin,i è entrata, nelle acque 
franoesi inseguendo un battello frances che 
trasportava da Banyuls a Port-Bean una 
grossa botte da vino vuota. 


al.comm. Peruzzi in seyno.disriconosocuza: 
Apoplenala, — La Gazsotta di Tre- 
viso ansunzia cha Îl vescovo di gueila città, 


Vedundo che non «poteva inapadronirsi del 
Liatiailo, Îl guaniaoosti »paigruolo fi 20 fuo0o 
su di caso © lo segui muo al seno di Cor- 


bires. Là esso continuò a far fuoco sal mo- 
stri compatriotti @ lo palle mancò poco non 
colpissoro dello persono cho si trovavano 
sulla spiaggia. Vedendo questa aggressione 
gli abitanti di Corbères si sono armati, riu- 

irono ad impadronirsi dei doganiori spa- 
gnuoli ed avrebbero fatto Joro un bratto 
scherzo so ì gendarmi 0 i doganiori fran- 
cesì non si fossero trovati sul luogo. 

Lo autorità francesi si sono impadronite 
doll'imbarcazione spagnuola è gli uomini 
che la montavano furono condotti sotto 
scorla a Banyuls-sur=Mor, dove attondono 
una decision dell'autorità' superiore. 


PL E 


(AGENZIA STEFANI) 

Kragujevatz, 20 — La Scupcine èp- 
provò, com Z4 voti contro 44 , il pré- 
getto 
dell 

L'indirizzo approvato è una parafrasi 
del discorso del trono. 

La deputaziono presenterà domani al 
Principe l'indirizzo. 

Parigi, 20. — Don Carlos pubblicò 
un manifesto , nel quale invita i suoi 
amici di Francia a visitare le provincie 
carliste © ripete la promessa di vincere 
la rivoluzione. 

N duca di Broglio pronunziò al Co- 
mizio agricolo dell'Eure un discorso, nel 
quale si congratulò coll’ Assemblea per 
‘oro ricostituita la Francia; lodò il mi- 
nistaro che fu unanime nel sostenere il 
programma conservatore, e raccomandò 
| di unirsi intorno a Mac-Mahon e al go- 

verno. 

RioJaneiro, 19.—1 vescovi di Para 
e di Olinda furono posti in libertà. 

La Camera approvò il progetto rola- 
| tivo alla riforma elettorale. 

NewYork , 20. — A Fallriver, nel 
| Massachussets, 15,000 operai delle fab- 
briche di cotone si sono posti in iscio 
pero, in seguito alla riduzione doi salari. 
Quaranta filature di cotone furono chiuse. 

Madrid , 21. — Il Diario Espanol 
conferma che i signori Ronavides o Xi- 
quena , rappresentanti spagnuoli presso 
il Vaticano ed il governo belga, hanno 
inviato le loro dimissioni, in seguito alla 
formazione del nuovo gabinetto. 
Costantinopoli, 20. — Avendo le 
truppe circasse attaccato alcuni villaggi 
della Serbia, la Porta decise di allonta- 
narle dalla frontier: 

Parigi , 21. — Schneider, ox-presi- 
dente del Corpo legislativo, è gravemente 
ammali 
Il miglioramento dello stato di salute 
dell'imperatrice d'Austria continui 
1 carlisti che si rifagiarono in Fran- 
cia sono soltanto 800. 

Parigi, 24. — Oggi fu aperto il Con- 
gresso geodetico, sotto la presidenza del 
generale Hanez. Vi prendono parte i de- 
legati della Germ:nia, Prussia, Sassonia, 
Russia, Baviera, Austria, Ito 
nia © gli scienziati francesi. Il genorale 
De Vecchi ed il maggiore Ferrero rap- 
presentano l’Italia. Dopo il discorso d' 
pertura fatto dal delegato franceso, il 
generale Hanez ringraziò la Francia in 
nome dell’Associazione geodetica europea, 
e il generale Baeyer fece l'elogio della 
Francia. Il prof. Fayo annunziò la for- 
mazione del Comitato permanente e fece 
un elogio speciale doi membri tedeschi 
ed italiani 


Berlino, 21. —1 giornali ufficiosi as- 
sicurano non essere vera la voce che il 
principe di Bismarck non sia disposto ad 
accompagnare l'imperatore nol suo viag: 
gio in Italia, e soggiungono che anzi il 
principe di Bismarck ebbe sempre l'in- 
tenzione di fare questo viaggio coll’ im- 
peratore. n 

Kragujevalz , BA. — Sopra i 74 de- 
putati che votarono l'indirizzo della Com- 
missione, 33 sono nominati dal governo; 
quindi, sopra i doputati eletti dalla po- 
polazione, 44 votarono in favore della 
guerra e 33 (38?) contro. 

Vienna, 21. — Oggi ebbe luogo l'a- 
pertura della Delegazione austriaca. 

Schmerling fu eletto presidente e Rech- 
bauer vice-presidente. 

Il conte Andrassy annunziò che l'im- 
peratore riceverà domani dopo mezzodì 
i membri delle Delegazioni, 6 presentò 
quindi il bilancio comune alle due parti 
dell'i.spero pel 4876. 

Secondo questo bilancio, le spese or- 
dinarie ascendono a 107,586,684 fiorini 
o lo straordinario a 7,140,708 , cioè in 
totale a fiorini 144,727,484, con un au- 
mento di fiorini 1,903,161 sopra il 1875. 

Deducendo le spese proprie dei mini 
stri comuni e l’eccedente delle entrato 
doganali, în tutto fiorini 49,473,704, ri- 
mane da coprirsi una spesa totale di fio- 
rini 95,253,780, dei quali 65,344,003 
spottano all'Austria e 20,909,087 all'Un- 

heria. 
#°fnolire il ministero della guerra don 
un progetto speciale domandò, per for- 
nire l’esercito di nuovi cannoni, un cre- 
dito di 47,797,000 fiorini , assegnando 
nel bilancio 1876, come primo versa- 
mento, una somma di 8 milioni e mezzo 
ini. 
pio 21. — Il generale Garibaldi 
indirizzò al signor Farley una lottera, 
in «data di Caprera 43 corrente , nella 
quale dà una completa adesione alla let- 
lora indirizzata da Jord Russell a Farley 
‘sull'insurrezione dell’Erzegorina ed espri- 
me tutta la sua simpatia per gl’ iusorti. 

Costantinopoli, 24. — La notizia che 
‘abbia avuto luogo una collisione presso 
Nich fra le truppe turche e le. truppe 
| serbe è priva di fondamento. 
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BORSA DI ROMA 


21 sottombro 1875 (oro 11 112 ant) 
La Rendita diede luogo oggi a pochissimi af- 
fari, tonendosis tra 78/07 1{2 0 78 12 112 fino 
mosto, chiudon:0 in denaro a quest'ultimo prezzo. 
uffi si fooc nei Protti pontiii @ valori 
Il Turco 38 a 37 95 fino mese. 
Più doboli i cambi. 
Im ‘28 90, 
pm 106 50. 
Oro 21 Bè. 


(Ore 3.12 pom) 


sogna la Rondita 78 12 112 donad, 178 15 
lottora, ma complotamonto inattiva. NU) 
II Turco 38 15 prezzo fatto. à 
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI TERRA DI LAVORO 


Avyixo diconcorso 


aperto un concorso, per titoli @ per mo- 


riti, al posto d'lugognore Capo nell'Uficio Teo- 
nico Provi T'annuo stipendio di Li 
5000, oltre l'a quinquennalo del venti. 


simo fino nl marimum di L. 0000. Coloroffela 
volessero attendorsi, sono invitati a presentilimo 
detaanda alla Segreteria. dell'Amministraziono 
Prorincialo non più tardi dol 15 del. prossimo 
i ottobro unendovi i proprii titoli © do- 
di morito analoglii al posto pel. quale 
{1 concoro è bandi 

"Sh concorso giudicherà una Commissione che 
sarà all'uopo nominata dalla Deputazione Pro- 
incial, Il risultato di esso però avrà. soltanto 


di merito, saranno prof 
dell'Ufficio qualora 


‘asorto, 11 sottembro 1875. 
IL Prefetto presidente 
6. Beit 


Convitto Candellero 
Torino, Via Saluz: 8 
into 2321 
Col 8 novembre, ricomiacia la preparnziono 


agl'Istituti militari. 
LA TIPOGRAFIA 
dell'’OPENIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri dollo migliori fonderia e 
di macchine piccolo e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavuro con soli 
locitudine, precisione e discretezza d- 
presso. 3 
Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


wu 


: AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


Nuovi sgranatei a mano per Il grane turco 
di pochissima spesa, solidissimi, lasciano il grano intatto © facili 
tano immensamente il Javoro. 
Prezzo Liro 3. 


della città di Nirade 


COLLEGIO SPECIALE DI COMMERCIO ° ì 
di dg i tici i Sis o ot eta DÌ Col giorno 


vasto pilazi scelti professori 
cosi, echi nl atri 


fi | 
sa ina iu at. 0 000 e | FORBICI DA VENDEMMIA 
sido da clik ì i L] (RI | solidissime, in acciaio inglese della migliore tempera, 
Lirazie re reo cei ‘Presso Lire ® 56 11 pato 
= nai L) (4 DI ia = 
COLLEGIO D'ASTI di PET 
pe Ì ti +M | itoma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48 e 


Sono vacanti i seguenti posti: Rosta pete LO RIRTE 
b 9; si 


ca Stipendio L. 2200 È __—————_—___—_—_————_—— 
"à giù (A 3 (1) G e £ STABILIMENTO TERMALE 
o E ® È Francia, dp dell'Allier) 


iosofia ‘e Storia » 2200 


S'indirizzino al pi presto i documenti al Sin- 


Lingua tedesca e francese. » 2000 
4. Una delle classi inferiori del $ prietà 
Ginnasio si +=. » 1800 A j dglio Stalo francese 
SI TRASFERISGH» *L | î Sia 


RON PIÙ AUG me |’ in Piazza dei Prefetti, n. : Dre ie 


della sescic dinbotb, pa 


i 6, Rueidu Faubourg Montmorire, Paris. | i N) ni, dal 15 maggio al 15 dettsmbre, Teatro e Concerti al 
i iolto il più dolieato di tatti i pro e —_ = ” ica nol Parco = Guhigeti ii lettura — Salz gisorvata 
vidermido una frouchaza, ed x DADAE lo Signopo — Saloni por giuoco, orse fi Pigiazi 

n “ol tempo. 4 = " î = a dry 


‘em ratto di Luîa iu.sedisca il forza 


PETE E pe e © RICORDO ARTISTICO 


pia, como affiministratore 0 


nen 


(ce E Pil- 
Bia del | ra nei gue 
aioro st sangue, i 


* PALLIDO, COLORI | “Gite pepati | [enti a 


desideri 


eve tempo presi 


tutti coloro che 


téate aprono due scuole 
diurne, aerali @ fostiva, fuori 
Valli, n. 160, col 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 


‘tallo gettato e rappresentante in bassorilievo il busto di Mlche= A nesta Viniaza i 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la fe EE A Fritto bacci dif “|| red. (in vi] 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 10 ii | Panaro fatrifio prece | {ina brain 
Tl metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a BM} d |P propio le febbri miasmatiche o Patio 0a 3 DLL 
cui l'inventore impose il nome di dinienii o oo ao PORT via 3 Ggal scala al'emorate 
li io, ba mi cr si Bi 
BRONZO MICHELANGIOLESCO TESS vu Vene [De erseiva ala d'acactai rest 


Pepe 
il'Ewoporio Franco Italiano G. Finzi 


A tutto il cmbre 1875 è aperto il concorso ai seguenti posti: î «no colore ai capelli bianchi 
lo L. ca 


gqeBigofemone regieaie ino dele duo classi superiori colo [BÎ ed il sistema di getto è pure nuovissimo. CATO 4 C, ria Panzaol, +8. Nona, gres | stuolo Li 
"prote ‘ “o. {Ul Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi È ie pina. Goti, 8 ||| Sì ipod la tato ir 
nolemore ri AE intra 3 sont j 7 y DI LE 
Professore sesgeule e chssi ine dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 5 centro vaglia postale. 1 | 
iù. iii ERRE 5) da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Bello & Parigi. — Prezzo in Francia Le di. | GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI BENZINA 
i A ‘Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa.. ff | Sizimberghi pinta ridaricala d Evof ata 
i) COSTRUZIONE |j Prezzo del medaglione compresa la cornico Lire #0. Da 
| ' chia ari Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato © franco di porto contro ) 7 : i Aaa 
| i s der: sso, otiiso messico | BÎ vaglia postale di L. 12 50 a fuvoro di O. Finzi @ C. di Firenze. cl molo prog x ‘naro di 60 Votilie, scono 
i i ali. falegnami, obani- È - È 5 pnt 1% a spediscono in lei L convenirsi. 
‘scultori inte- | Ml Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei ‘© non affrancate. i pipi ia 9 pali A 
= x : NT fabogn. via vo, vicolo del 
| Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso Mi e es] [RMB tiri ORARIO Fis 3 Cacciabove, vicolo del 


L. Corti, piazza Crociferi, 48, 0 F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


vemnes, 41, Parigi. 


Corso diVi 
aloga iilustrato contro vaglia postalo di L. 3, 


noo Italiano C. Gv i 

pera DeT ARIA LI vi | Pubblica i prezzi correnti dei va- 
eri, prog elle ginissioni, le contoca- 

pe IRA ti, le deliberazioni delle Assemblee. Gli av- 


Con ragione può chiamarsi il Von plus wl & Mi menta (ai ere OLI 
che come questa conservi per lungo tempo il Riporta l'elenco delle cambiali protestate nele principali 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce mini di piazze del Regno, gli avvisi d'Asta, i concorsi, le vensite, ecc 
i capell:, li fa apparire del "i Propugna gl' interessi delle Ianche popolari ei 
PREZZI: L. 6 la belliglia. Spedita franca per x || scienziosamente il proprio giudizio sulla coni 
Deposito generale in Firenze, presso l’Emporio Franco-Italiano di ©. i [| coli delle varie operazioni commer 
via de’ Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. RA. pars i presta rattitamente alla verifica delle 


SERVIZI MS POSTALI 


il 
"i | SOIBII' + 


Si pubblica quattro volte al mese. 1 prezzi d'abbonamento 


sono ì seguenti. 
e * pom. { A Trimestre. Semestre 
Omenica col Vanore per Tewict. n cai Roma r tutta Italia. . . . L.3 LA 


| | rar BEAT 


(0 re 10) SRI Sia ile S'pamenaiazo, scendo Mae PIROCONOX 
{ | per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
| emendi alie 1 Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo tu 
nodi atto È pomeridi H ta 5 2 
tl Ì e ut mea use fer f anche alle persone le più delicate. freco Lo 6 con siringa — 
4 a PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA ETRE 
Dirigere le domando ato da vaglia postale a Firenze ell’ Emporio Franco-Ita- | "Roma. Sinimberghi, Deuter 
i le 1A not liano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 0 F. ' Salvagianni, Ba Ù ; La rinomata piccola SILENZIOSA 
(ERA cid picvedi e. mpaio alte 13,.m. | Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 © a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. i E D'una semplicità, atlità & facilità unica nel suo maneggio, 
LEA È cl nti pe MIL cialla può serrirsste ed eseguire tulti i lavori che possono di 
[i SAR TÀ AR freno) Pini = —_ _ ‘od il suo poco voleme la renda irasporiabilo ovunqo 
| tà Sileno cdl alla È aoliza. sono propagate ia pochissimo Jempo in medo gra 
ine in Italia si dano soltanto ai soli abbonati dei 
| O N da a RI PRI ARi Maccice a 
7 A. Motx, si vendono n @hitnuo per sc 
{E , più lo, d'‘mdovo 
| Le DO a Ipot'ucsto Sflile fmaebe d'imba 
| È 0. — Esclsivo deporlio prot Meta, ri: 
ot. LE È bl ‘neggrio Bepress originale ne 
Ve 4 i asi: 
LET POMATO TIALIANA di 
Ì BASE VEGI 
Î investata da uno dei più celebri chimici @ preparata da ta 
ADAMO SANTI-AMANTINI 
" È = die y 3 infallibile per far rispuntare i cavelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio dig5Qagiorai — Risultato garantito fino 
I | iii x 2 l'età di 50 anui. Arresta la caduta dei capelii, qualunque sia la causa che la produce. ai 
il & 2 PREZZO L. a@ iL VASETTO " 
ì i Deposito genersle all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ (.. vio dei Panzani. 28, Firenze g è Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 7 i 
| CERTIFICATI “a vali fuochi d'artifisio. 

1 | S GR Fan A; Agosto 1874. Aff Sinpossomo lasciare senza al colo if i 
ij È Napoli, 45 Novembre 4874. è br sog: lastiare senza glcun pericolo if mamo, ai ragazzi. 
(f° | | 35 Mn È Re ai i grep scatgla contiene, oltre la pistola di urî/costrdbione perfe. 
(LP Q iINOMATE TINTURE rMeIata ALI Higuor Adano Santi aaniini dopo 08 giarnlai core |Sito coi pesci rerg FT) Ger scopo BAI io," razzi lio, 2 freccie da bbrggglio; ed um 
ln capelli ini sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, del ista, s. Gij o 
—Ù Cenone aveRicAno B 1eoga canuenel| [Eisner Pe ra il pentig T 
1 ; nor del ero. = Ti \andi, Meccanico, Strada Furia, 48 i) tre nt BI. «Dirigere le domando acco: da vagl 
| uuvansi vendibili it Venezia all'Agenzia Longege. — Roma, SII % nuit, allntrorio Fraeo-taliaso"C- liti a 0. i via de 

f presso l'Agenzia A. Taboga, via Carriubove, vicolo del Pozzo, BI, i unzione, i caj o Ù non dei di piazza Crociferi, 48 e 
colo, del Po 


i papi in Maddalena, 7, Pace n ità, el itolerano prima, e me ne dichiaro perciò soi t 
h A I s 

| * 7 i e Ch Napoli n 'Gmoramo Eva, Proprietari” 

mmerca'o, na Gallino, Î, — Gemova, 


| — Bologna, fortolo:ti. — Veron: i ini 
| — Udine, D'ITALIA. î L | 


PIU’ MAL DI MARE 


QUORE DI NETTUNO 


| ì infallibile per gli uomini, le,donne ed i fanciulli 

z Se ; 7 rernes . PiePARATO 3 

J A 1 lo sottoser varhme i NOR dal dott. Dre., della Facoltà Medica di Parigi 
dl Questo liquore è di un gusto squisito, e d'un effetto sicuro ed immediate 

Prezzo del fiacon L. 4. 

Agenzia Zulio. Dirigoro lo domando accompagnato da vaglia postale all' Et} 
Ozu! Cerone L. 3 50 — Acqua Celeste L. 4. N spedì Frnoce-lialiano, C. Finzi 6 C., via dei Panzani, 28} — Roma, pre 
in provncia si spedisce franco per posta eqgizo invio: pai Ca e in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. L. Corìì, piazza Crociferi, 48 o da F. Rianchelli, vicolo del Pos 
LL 4 39 — Acqua Coleso LL 6 BI. Confermo quanto sopra : Lurar Tonnn, Parruechiere. Vi galutgf|Notdd __—_______—_——— 
seni r ” 5 - Tipegraila dell'OPINIONE diretta ©. Carbone. 


Confermo quanto sopra: Paoto F , Guardi 
| fontermo pra ‘onxrano, Guardia-pcrtono dall 


